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Il presente documento è stato redatto dal Geom. Paolo Miserocchi, funzionario del Servizio 
Tecnico di Bacino Romagna con sede di Ravenna, in qualità di Coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione, come da incarico ricevuto dall’Ing. Mauro Vannoni nella sua qualità di 
Responsabile del Procedimento.

Geom. Paolo Miserocchi
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1)   PREMESSA

1.1 Scopo e finalità del Piano
Il presente piano di sicurezza e di coordinamento è il documento base per la prevenzione 

degli infortuni e l’igiene sul lavoro nel “ cantiere mobile “ da aprirsi lungo il Fiume Savio in 
Provincia di Ravenna nei Comuni di Ravenna e Cervia, per eseguire i lavori di: riqualificazione 
fluviale e messa in sicurezza argini fiume Savio, nella località di Castiglione di Cervia.

Il presente Piano, come previsto contiene: l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi, le procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature da adottare per tutta la durata dei 
lavori nel rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela e salute dei lavoratori, 
nonché la stima dei relativi costi.

Poiché si tratta comunque di un’analisi preventiva dei rischi basata su dati progettuali, il 
Piano dovrà essere aggiornato o integrato durante il corso dei lavori dal coordinatore per 
l’esecuzione, ogni qual volta ciò si rendesse necessario.

Il capitolo relativo alla “ sicurezza “contenuto nel contratto di appalto è parte integrante 
del presente piano di sicurezza e di coordinamento.

1.2       Obiettivo   
Gestire con opportuni criteri di sicurezza, nel rispetto della buona pratica di lavoro e 

delle norme vigenti, le potenziali condizioni d’interferenza determinate dall’attività aziendale e 
dall’attività della ditta esterna, avendo cura di verificare l’idoneità tecnico professionale delle 
imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da eseguire; promuovere il 
coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione, mediante lo scambio d’informazioni al 
fine di eliminare o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze tra 
lavoratori delle diverse imprese con le attività proprie dell’azienda, in conformità a quanto previsto
dall’art. 100. Comma 1 e nell’allegato XV del DLgs 81/2008.

1.3       Campo di applicazione   

La presente procedura si applica a tutte le imprese appaltatrici o lavoratori autonomi a 
cui sono date in affidamento dei lavori in appalto, infatti, il DLgs 81/08 identifica gli obblighi 
connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione.
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2)   Descrizione dell’opera e dei soggetti coinvolti  

2.1   Identificazione e descrizione dell’opera
Scopo del progetto è la messa in sicurezza dal punto di vista idraulico, degli abitati di Castiglione 

di Ravenna e di Cervia e la conseguente rimozione dei vincoli in essa ricadenti.

Il progetto prevede l'adeguamento ad una portata al colmo di circa.950 mc/s della sezione di 
deflusso negli abitati di Castiglione di Ravenna e di Cervia, per un tratto pari a circa 1100 m, fino alle 
prime anse a valle dei medesimi; questo progetto quindi si configura come uno stralcio esecutivo del più 
ampio progetto definitivo di sistemazione idraulica del fiume Savio, approvato con determinazione del 
Responsabile del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica n.13660 del 22/12/2009 “2E8F035 –
2R5F001 – Ravenna(Ra) – Cervia (Ra) – Fiume Savio - Adeguamento della sezione di deflusso alla 
portata duecentennale e lavori di sistemazione alveo nella località Castiglione di Cervia 

Tale adeguamento richiede un sostanziale allargamento degli argini (rigetto), dichiarati di II 
categoria, a partire dall’abitato di Castiglione di Cervia verso valle in destra idraulica.

Il tratto oggetto dell’intervento si presenta con un alveo profondamente inciso delimitato da 
arginature classificate di II categoria con tipica sezione trapezia.

L’arginatura di nuova realizzazione verrà ubicata sulle aree precedentemente espropriate ed il 
materiale occorrente per la formazione dei rilevati verranno dallo scavo dei terreni mediante 
abbassamento dei piani golenali interni. 

Nei tratti non interessati da movimentazioni di terreno è prevista la riprofilatura delle scarpate 
esistenti per consentire un adeguato raccordo con quanto realizzato.

Resta inteso che tutte le superfici dei corpi arginali di nuova realizzazione verranno rinverditi 
mediante semina diffusa.

La durata dei lavori è fissata in 270 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del 
Verbale di consegna.

L'importo complessivo della presente perizia è di € 300.000,00, di cui € 238.320,98 per 
lavori come risulta dal seguente quadro economico:

1)Lavori a misura
a) Importo lavori soggetti a ribasso € 232.315,40
b) Costi per la sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/08, non soggetti a 
ribasso

€       6.005,58

Totale lavori in Appalto €   238.320,98

2) Somme a disposizione dell’Amministrazione
Assicurazione progettisti 0.5 promille (dell'importo totale del 
progetto)

€   150,00

Assicurazione verificatore 0.4 promille (dell'importo totale del 
progetto)

€     120,00

Somme a disposizione per attività tecnico-amministrativa Accordo 
RER MATTM - (1,00% dell'importo totale del progetto) €     3.000,00



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 6 di 91

Per incentivo art.18 L.109/94 (1,81%) €     4.313,61
Per imprevisti €   1.664,79
IVA 22% sui lavori a base d'appalto €     52.430,62
Sommano €     61.679,02

Totale Generale €   300.000,00

Per descrivere l’opera sono inoltre sinteticamente indicate le informazioni altresì utili per la 
compilazione della notifica preliminare.

• Indirizzo del cantiere:Il cantiere si sviluppa lungo l’asta del Fiume Savio a valle 
dell’abitato di Castiglione di Cervia parallelamente alla via Ragazzena .

• Consegna dei lavori: entro 45 giorni dalla data di approvazione del contratto.
• Data presunta di fine dei lavori: entro 270 giorni dalla consegna dei lavori.
• Durata presunta dei lavori: 9 mesi.
• Numero presunto massimo di lavoratori in cantiere: si ipotizza una forza lavoro media di 

3-4 persone al giorno e una forza lavoro massima di 4 persone.
• Ammontare complessivo presunto dei lavori a base d’asta: €. 238.320,98, di cui 

€.6.005,58 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.
• Stima uomini per giorni lavorativi: 790 uomini giorno.
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2.2  Descrizione dei soggetti coinvolti

Soggetti coinvolti in fase di progettazione:

Committente e Responsabile dei lavori
Stazione appaltante: Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sede di 
Ravenna
Ing Mauro Vannoni in qualità di: Responsabile del Servizio

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:
Geom. Paolo Miserocchi
Dipendente del Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sede di Ravenna

Progettisti e collaboratori alla progettazione:
Geom. Andrea Bezzi - Geom. Paolo Miserocchi, Geom. Rita Zucchini – Rag. Stefano Casadei
Dipendenti del Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sede di Ravenna.

Soggetti coinvolti in fase di realizzazione:

Direttore dei lavori:
Geom. Andrea Bezzi
Dipendenti del Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sedi di Ravenna e Forlì

Direttore operativo:
Geom. Paolo Miserocchi
Dipendente del Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sede di Ravenna

Ispettore di cantiere:
Claudio Visani
Dipendente del Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sede di Ravenna

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione:
Da nominare prima dell’esecuzione dei lavori
Dipendente del Servizio Tecnico di Bacino Romagna - sede di Ravenna

Impresa appaltatrice:
(da completare a cura del coordinatore per l’esecuzione dei lavori dopo l’assegnazione degli stessi)
Ragione sociale: __________________________________________________________________
Sede legale: _____________________________________________________________________
Posizione C.C.I.A.A.: ____________________________________________________________
Posizione I.N.A.I.L.: _____________________________________________________________
Posizione I.N.P.S.: _______________________________________________________________
Posizione Cassa Edile: _____________________________________________________________
Legale rappresentante: _____________________________________________________________

Direttore tecnico di cantiere:
(da completare dopo l’assegnazione dei lavori a cura del coordinatore per l’esecuzione)
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Titolo – Nome – Cognome: _________________________________________________________

Capo cantiere (preposto):
(da completare dopo l’assegnazione dei lavori a cura del coordinatore per l’esecuzione)
Titolo – Nome – Cognome: _________________________________________________________

Capo squadra (preposto):
(da completare dopo l’assegnazione dei lavori a cura del coordinatore per l’esecuzione)
Nome – Cognome: ________________________________________________________________

Lavoratori presenti in cantiere:
(da completare dopo l’assegnazione dei lavori a cura del coordinatore per l’esecuzione)

Nome – Cognome: ________________________________________________________________
Nome – Cognome: ________________________________________________________________
Nome – Cognome: ________________________________________________________________
Nome – Cognome: ________________________________________________________________

Organigramma di cantiere

Tutte le imprese operanti in cantiere faranno pervenire prima dell’inizio dei lavori al 
coordinatore per l’esecuzione, l’organigramma di cantiere, firmato in originale dal legale 
rappresentante dell’impresa, con esaurienti indicazioni relative al direttore o capo cantiere, ai 
preposti, ai lavoratori con le mansioni loro conferite ed eventuali deleghe che andranno comunque 
allegate. Dovrà far pervenire, inoltre, i nominativi relativi:
Ø agli addetti alle emergenze (Pronto Soccorso, antincendio ed evacuazione);
Ø al responsabile del Servizio di prevenzione e protezione;
Ø al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
Ø al medico competente.

2.3     Lavorazioni previste
• Sfalcio di manto erboso costituito da vegetazione spontanea eterogenea, canne. pioppelle e 

cespugli. da eseguirsi con mezzi meccanici e a mano su golene e superfici arginali piane ed 
inclinate lungo l’arginatura destra del fiume Savio per tutto il tratto interessato dai lavori di 
adeguamento della sezione idraulica; Mezzi meccanici utilizzati: Trattore agricolo o 
escavatore muniti di decespugliatore per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa 
gg.15;

• Taglio di vegetazione spontanea, cespugliosa ed arborea (con diametro fino a 20 cm a 1,30 
m dal suolo) da eseguirsi con mezzi meccanici e a mano su golene e superfici arginali piane 
ed inclinate, nei tratti indicati in planimetria; Mezzi meccanici utilizzati: escavatore munito 
di decespugliatore, motosega, e autocarro per il trasporto del materiale a rifiuto, per un 
tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.20:

• Scavo di sbancamento compreso l'onere della formazione di nuovo rilevato con terra 
proveniente dalle demolizioni delle arginature esistenti, e dei piani golenali; Mezzi meccanici 
utilizzati: escavatore idraulico o mini escavatore - autocarro per il trasporto del materiale, 
per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.30;
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• Formazione di rilevato con terre provenienti dal ritaglio di ciglioni o da prelevarsi da cave 
di prestito poste lungo le golene del fiume Savio in località Castiglione di Cervia; Mezzi 
meccanici utilizzati: escavatore idraulico - pala o ruspa meccanica - autocarro, per un tempo 
di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.150;

• Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo di cava, con tolleranza di elementi di peso 
inferiore fino a 1/5 del volume, per la formazione di difese elastiche di sponda; Mezzi 
meccanici utilizzati: escavatore idraulico - pala o ruspa meccanica - autocarro, per un tempo 
di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.20;

• Regolarizzazione e profilatura delle scarpate dell`alveo secondo la pendenza dei tratti 
adiacenti o quella stabilita dalla D.L.. comprese le piante franate in alveo. scarico dei 
ciglioni golenali pericolanti o aventi scarpate eccessivamente scoscese ed irregolari. 
rimozione di ciglioni franati. trasporto del materiale di risulta ritenuto idoneo (terra. ceppaie. 
ramaglie) nelle vicinanze a tamponamento di franamenti e corrosioni di sponda e per la 
ricostruzione di scarpate erose; Mezzi meccanici utilizzati: escavatore idraulico - autocarro 
per il trasporto del materiale a rifiuto, per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa 
gg.10;

• Semina delle superfici risultanti da nuovi rilevati e sistemazione di sponde arginali, spaglio 
del seme, costituito da un miscuglio secondo le indicazioni del c.s.a; Mezzi meccanici 
utilizzati: Trattore agricolo per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa gg.10;

• Nolo di escavatore. pala o ruspa, per esecuzione dei lavori di difficile valutazione a 
misura, ripresa di modesti movimenti franosi arginali localizzati, rimozione di dossi anomali 
dall'alveo di magra, pulizia pile dei ponti, ecc… Mezzi meccanici utilizzati: escavatore 
idraulico - pala o ruspa meccanica, per un tempo di esecuzione dei lavori stimato in circa 
gg.20;

I mezzi utilizzati per le lavorazioni: 
• trattore agricolo (munito di decespugliatore);
• escavatore (munito di benna o decespugliatore);
• mini escavatore;
• bobcat;
• Pala o ruspa meccanica;
• Rullo compattatore;
• Autocarro tre assi;
• Autocarro munito di gru;
• Motosega.
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3) Valutazione dei Rischi Interferenti

3.1             Rischi intrinseci all’area di cantiere

3.1.1          Caratteristiche geomorfologiche e idrologiche dell’area d’intervento: 
(rischio di franamento, smottamento del terreno, di annegamento e 
valutazione della presenza di ordigni bellici.)

L’attività principale del cantiere sarà quella della movimentazione di terreni, provenienti da 
dalle aree golenali e dai corpi arginali situati nelle immediate vicinanze dei rilevati da realizzare, 
composti in prevalenza da materiali di natura limosa con sporadici livelli sabbiosi e talora argillosi, 
di norma idonei alla finalità del progetto.

Particolare attenzione verrà fatta per quanto concerne la portanza delle superfici interessate 
dai lavori.

L’impresa durante l'esecuzione degli scavi dovrà porre in essere tutte le necessarie cautele al 
fine di prevenire eventuali cedimenti o franamenti del terreno, e non scalzare eventuali ciglioni 
pericolanti operando sotto i ciglioni stessi o depositi di materiali esistenti.

In tale zona possono essere presenti accumuli di terreni pericolanti o instabili, che dovranno 
essere debitamente rimossi operando con macchine movimento terra dall'alto verso il basso e non 
viceversa.

Gli scavi dovranno essere eseguiti con scarpate inclinate in modo da evitare il rischio di 
scoscendimenti e franamenti.

La circolazione dei mezzi dovrà essere opportunamente studiata in modo da non avere 
interferenze nel senso di marcia e correlate con tempi e velocità adeguate alle piste di transito.

Le polveri derivanti dalle lavorazioni dovranno essere contenute nei limiti fisiologici, 
mediante l’innaffiamento delle piste, sia in cava e sia in cantiere.

Va inoltre segnalato, sotto il profilo idrologico, che è preferibile realizzare i lavori in 
periodi di magra, nei quali la portata e la velocità del flusso d’acqua è normalmente ridotta.

Le lavorazioni previste interesseranno le sommità arginali e i piani golenali del fiume Savio, 
i quali sono periodicamente interessati da eventi di piena, pertanto le lavorazioni, dovranno essere 
sempre eseguite nella massima condizione di sicurezza idraulica.

A tale proposito dovranno essere adottate specifiche misure preventive per la gestione delle 
emergenze e nell’eventualità di un improvviso aumento del livello dell'acqua in alveo.

Al termine delle giornate lavorative i mezzi dovranno essere condotti in aree sicure non 
sommergibili.

A tal proposito la ditta dovrà mantenere dei contatti con il personale reperibile del servizio 
tecnico di bacino per gli aggiornamenti del caso. 

Ottemperanza alla legge 1 ottobre 2012, n. 178 recante Modifiche al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici.

Le superfici interessate dai lavori di scavo, sono interessate prevalentemente dalla 
demolizione delle arginature esistenti realizzate in anni successivi al periodo bellico. Inoltre risulta 
a memoria del personale del servizio tecnico di bacino, che la bonifica del tratto fluviale interessato 
dai lavori in oggetto, sono stati eseguiti nei primi anni novanta. I lavori di bonifica sono stati 
eseguiti da una ditta specializzata toscana e diretti dal reparto genio militare Ten Coll. Torregrosso.
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In ogni caso l’impresa esecutrice dei lavori, potrebbe per ulteriore cautela, eseguire la 
ricerca ed avvicinamento di masse ferrose interrate (bonifica da ordigni bellici) da eseguirsi con 
apparecchio rilevatore idoneo allo scopo, loro scoprimento, rimozione ed allontanamento dal 
cantiere. Se nel corso della ricerca venissero individuati vecchi ordigni bellici l'impresa sospenderà 
i lavori ed avviserà immediatamente il Direttore dei Lavori ed il C.S.E.   

3.1.2       Rischio d’interferenza accidentale con opere aeree di attraversamento

Lungo tutto il tratto del, fiume savio interessato dai lavori, sono presenti diverse linee
elettriche aeree evidenziate negli elaborati grafici in allegato.

L’impresa esecutrice dovrà adottare particolare cautele nei lavori di carico e trasporto delle
terre da portare in rilevato e nel taglio vegetazione in prossimità dell’attraversamento, collocando 
inoltre specifiche segnalazioni a terra in prossimità di tali interferenze.

In prossimità della linea ferroviaria Ravenna – Rimini, le lavorazioni dovranno essere 
eseguite a distanza di sicurezza e impedire con idonee protezioni qualsiasi possibile proiezioni di 
schegge e/o materiali.

Linee aeree
I conduttori delle linee portate da pali (aeree) possono essere soggetti al contatto con parti di 

macchine (funi metalliche e tiranti, bracci di gru a torre, autogrù, gru per autocarro, bracci 
distributori di calcestruzzo) o con oggetti lunghi e metallici (ferri per cemento, tubi, travi, ecc.) 
provocando scariche con conseguenze gravi e perfino mortali.

In caso di lavori in prossimità di conduttori elettrici aerei occorre mantenere le distanze di 
sicurezza minime previste dalla tabella 1 dell’allegato IX del DLgs81/08 tenendo conto anche 
dell’ondeggiamento del cavo elettrico dovuto all’effetto del vento. In caso tali distanze minime non 
possano essere rispettate, occorre schermare/isolare i conduttori informando l’ente gestore e 
concordando con questi le misure di protezione.

Un (kV) Distanza minima 
consentita (M)

< 1 3
10 3,5
15 3,5

132 5
220 7
380 7

Per impedire il contatto con i cavi aerei, in via prioritaria si richiederà all’ente gestore il 
distacco temporaneo della tensione e in alternativa si ricorrerà a schermi isolanti in legname 
verticali, sbarramenti, portali, ecc., applicati alla distanza minima della linea da proteggere, 
dipendente dal valore della tensione nella linea stessa.

Nel caso in cui non sia possibile evitare interferenze e le linee non possano essere messe 
fuori servizio o spostate, devono essere adottate tutte le misure atte a limitare i rischi esistenti 
(protezioni, segnalazioni, ecc.);

Per l’identificazione e l’ubicazione delle linee interferenti con i lavori si dovrà consultare la 
planimetria allegata al piano.
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Previo sopralluogo lungo tutta l’area operativa il direttore tecnico dell’impresa verificherà 
l’esattezza della planimetria allegata, valuterà quali attraversamenti debbano essere opportunamente 
segnalati, informerà tutte le maestranze ed in particolare i conduttori dei mezzi d’opera e di
trasporto, dei pericoli riscontrati e darà le necessarie disposizioni per eseguire i lavori in sicurezza.

Misure preventive
Nelle vicinanze di linee elettriche in tensione devono comunque essere sempre adottati i seguenti 
accorgimenti e forme di prevenzione:
- non si dovrà operare per nessun motivo in prossimità di linee elettriche in tensione in caso di 

pioggia o di ambiente circostante particolarmente umido o bagnato;
- non si dovrà manovrare con i mezzi d’opera muniti di lunghi bracci meccanici sotto o in 

prossimità di linee elettriche in tensione. Si ricorda in proposito che la distanza minima da 
mantenere dalle linee aeree è di metri cinque;

- se necessario dovrà essere individuata una procedure con l’Ente interessato per la disattivazione 
della linea interferente.

Avvertenze
che fare in caso di contatto con una linea elettrica in tensione

Quando il braccio meccanico urta la linea (aerea) elettrica, si trovano sotto tensione: il mezzo 
d’opera, il carico, il terreno sottostante la macchina fino ad una certa distanza da essa.
- Il conduttore del veicolo:
- resterà nella cabina e manovrerà in modo di disimpegnare il braccio ;
- allontanerà il mezzo dal luogo dell’incidente e farà in modo che nessuno si avvicini, giacché se 

il veicolo è gommato, in presenza di contatto con linee di media ed alta tensione, resterà sotto 
carico;

- se non è possibile sganciarsi dalla linea, resterà nella cabina, segnalando agli altri lavoratori di 
allontanarsi fintanto che la linea non venga sezionata;

- se il veicolo prende fuoco e il manovratore si vede costretto ad abbandonarlo , potrà farlo:
1)-Accertandosi che non ci siano conduttori della linea caduti in terra o sul veicolo, nel qual 

caso lo abbandonerà discendendo dal lato opposto;
2)- La discesa dal mezzo  dovrà avvenire con un salto in modo da non toccare mai 

contemporaneamente sia il suolo che il veicolo ; 
3)- Per evitare il rischio  delle tensioni di passo, cercherà di cadere a terra con i piedi congiunti 

e si allontanerà a piccoli passi senza toccare nessuno oggetto che si trovi nell’area 
pericolosa.

Le persone presenti:
- si allontaneranno dalla zona senza tentare il soccorso immediato dell’infortunato;
- se il contatto con la linea persiste o se si è verificato la rottura di qualche cavo, avvertiranno 

immediatamente l’esercente della linea elettrica affinchè tolga tensione nel tratto interessato;
- se vi sono infortunati telefoneranno per fare intervenire il soccorso sanitario.

3.1.3 Rischio insetti, rettili e punture d’insetti.

L’area di cantiere è particolarmente infestata da insetti (api, vespe, calabroni, ecc..), zecche 
e rettili, pertanto l’impresa dovrà disporre in cantiere degli specifici dispositivi da integrare al 
contenuto della cassetta di pronto soccorso:
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Ø Integrazione al contenuto della cassetta di pronto soccorso consistente in specifico 
dispositivo munito di apposito auto-iniettore (kit salvavita), contenente una dose standard di 
adrenalina che può essere conservata a temperatura ambiente, da utilizzarsi in caso di 
manifestazione dei sintomi di shock anafilattico provocato da puntura di insetto imenottero 
(api, vespe, calabroni) o da esposizione a pollini (contatto, ingestione o inalazione). Il Kit 
verrà fornito a seguito di prescrizione del Medico Competente per il personale dichiarato 
dallo stesso, a rischio di sintomi di shock anafilattico e opportunamente formato e 
informato.

Ø Integrazione al contenuto della cassetta di pronto soccorso consistente in set completo per 
l'asportazione di zecche e altri insetti dalla cute, consistente in: pinzetta, piccola lente di 
ingrandimento, confezione di guanti monouso in lattice, sapone disinfettante ed ago sterile, 
quest'ultimo da utilizzarsi per rimuovere il rostro (apparato boccale), nel caso rimanga 
all'interno della cute.

3.1.4          Rischio d’interferenza accidentale con opere interrate di 
attraversamento

Dai dati in possesso non risultano presenti nelle area di cantiere opere interrate e impianti 
tecnologici che possano interferire con le lavorazioni, eccetto le tubazioni per l’emungimento di acqua 
dal fiume di cui al successivo punto.

Linee interrate
In caso sia necessario effettuare scavi con presenza di linee interrate il percorso di tali linee sarà 

indicato sul terreno con segnali ben visibili onde evitare il contatto accidentale, tenendo presente che per 
le linee di alta tensione la scarica può avvenire prima del contatto vero e proprio, ossia quando la 
distanza è al disotto di un certo limite connesso con il grado di isolamento.

3.1.5 Rischio Interferenza con attività agricole e emungimenti idrici

Nel tratto del fiume di interesse del cantiere , il corso d'acqua lambisce principalmente 
terreni agricoli coltivati, frequentati dagli addetti alle lavorazioni agricole. Ciò può comportare la 
possibile presenza di operatori anche con mezzi agricoli come trattori, motozappe, ecc. impegnati 
nelle lavorazioni agronomiche.

E’ inoltre possibile la presenza di attrezzatura portatili per l’emungimento delle acque a 
scopi irrigui (pompe, turbine, tubazioni, ecc.) spesso ben camuffate dalla folta vegetazione. Si 
ribadisce inoltre che le suddette attrezzature per l’emungimento dell'acqua sono, in genere, 
alimentate con motori a scoppio, oppure mediante elettricità prelevata da punti distanti con la 
presenza di cavi in tensione anche di difficile avvistamento.

Sarà comunque sufficiente effettuare un sopralluogo preventivo per valutare l’ubicazione e 
lo stato di efficienza in cui si trovano le attrezzature per prelevare l’acqua dal torrente.

Il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, dovrà provvedere alla sospensione degli 
emungimenti per tutta la durata dei lavori nei tratti interessati dai lavori.
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3.2 Rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente circostante

3.2.1 Rischi per interferenza con transito limitrofo all’area di cantiere
(rischi legati a: rumore, polveri, caduta di oggetti, incendio)

In particolare, in prossimità della strada comunale Ragazzena di accesso al cantiere e nei 
confronti delle abitazioni, attività artigianali, agricole, l’impresa esecutrice dovrà prendere le 
opportune cautele per evitare proiezioni di schegge, investimenti, urti o caduta di oggetti verso 
pedoni, cicli o automezzi, pertanto occorre prestare particolare attenzione in prossimità degli accessi
al cantiere con adeguata segnaletica, mentre all’occorrenza, le macchine operatrici dovranno essere 
dotate di appositi paraschegge e/o prevedere momentanee interruzioni del traffico.

L’impresa dovrà sistematicamente prevedere la pulizia delle strade di accesso al cantiere in 
occasione del trasporto dei terreni e delle forniture di materiali, ogni qualvolta venga interessata dai
mezzi meccanici.

La pulizia dovrà essere eseguita da personale munito di opportuni indumenti ad alta 
visibilità.

Le polveri prodotte durante tutte le operazioni di trasporto per la fornitura del terreno
dovranno essere il più possibile contenute, limitando le velocità degli automezzi e dotandosi di 
idonea copertura del cassone degli autocarri.

Al bisogno, tutte le piste di cantiere dovranno essere mantenute bagnate, al fine di ridurre 
l’emissione di polvere durante le lavorazioni.

Nella zone interessate dai lavori, occorre prevedere un’adeguata segnaletica, in quanto le 
attività interferiscono con le attività agricole, venatorie o di pesca.

Rischio d’incendio della vegetazione presente nell’area di cantiere; 
Misure preventive:

• Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze:
• l’impresa dovrà avere sempre a portata di mano un estintore per ogni mezzo e/o 

veicolo di cantiere.
• non fumare in luoghi dove esista pericolo di incendio o esplosione;
• spegnere il motore dei veicoli e delle attrezzature durante il rifornimento di 

carburante;
• non gettare mozziconi di sigaretta accesa in nessun luogo del cantiere tenendo conto 

della presenza di cespugli, canne ed erba secca facilmente infiammabile;
• evitare accumuli di materiale infiammabile in luoghi ove esista un pericolo reale di 

incendio.
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3.2.2 Accessi e viabilità di cantiere  

Accessi

Gli accessi alla pubblica via dovranno essere solidi e ben costipati, sufficientemente ampi e 
profondi da permettere la massima visibilità – Dovranno essere previsti adeguate segnaletiche,
conformi a quelle previste dalla circolazione stradale e dall’amministrazione rispettivamente 
competente.

Per quanto riguarda l’area di accantieramento, dovrà essere predisposta una adeguata 
recinzione ed un percorso di accesso curando l’interferenza con l’accesso con la strada comunale 
Ragazzena i Comune di Castiglione di Cervia.

Per quanto riguarda le aree di cantiere lungo l’asta del fiume Savio, considerata la 
prevalente logistica del cantiere, sarà sufficiente predisporre uno sbarramento della sommità 
arginali e pertanto non si ritiene opportuno ipotizzare una delimitazione fisica del cantiere stesso 
attraverso specifica recinzione.

Nonostante ciò non impedendo fisicamente il possibile avvicinamento di persone non 
addette ai lavori ai luoghi di lavoro oggetto di singole lavorazioni, si ritiene comunque importante 
informarli dei pericoli richiedendo loro di mantenersi a debita distanza tramite opportuni segnali.

L’impresa dovrà utilizzare pertanto idonea segnaletica di avvertimento e interdire il 
passaggio a persone e mezzi nei punti di accesso alle arginature sprovviste di sbarra.

Misure preventive per l’impresa: lungo i tratti del fiume interessato sono presenti specifici 
sbarramenti (sbarre metalliche con chiusura) atti ad impedire l’accesso ai mezzi non autorizzati; a 
tal riguardo va segnalato il preciso compito in capo all’impresa esecutrice di lavori di tenere sempre 
chiusi con specifico lucchetto gli sbarramenti in precedenza aperti per accedere ai luoghi di lavoro.

Per quanto riguarda il transito dei mezzi meccanici lungo le sommità arginali ed i piani 
golenali del fiume, l’impresa ne dovrà verificare la portata, prima del transito.

.

Viabilità di cantiere

La viabilità principale del cantiere è di fatto rappresentata dalle piste in parte esistenti ed in 
parte da realizzare lungo i piani golenali del fiume o dalla sommità arginale; 

Le vie di transito andranno mantenute curate e non dovranno essere ingombrate da materiali 
che ostacolino la normale circolazione. 

Il traffico pesante costituito dalla fornitura dei terreni, pietrame ed elementi prefabbricati, 
andrà incanalato lontano dai margini di scavo e dai ciglioni golenali, mentre dovranno essere 
previsti ed indicati i percorsi per i soli pedoni.

Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida atta a resistere 
al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l’impiego ed una pendenza adeguata alla 
possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve consentire un franco di almeno cm.70 
oltre la sagoma d’ingombro dei veicoli;

Lungo le sommità arginali ed i piani golenali è in ogni caso fatto divieto di superare le 
velocità di 25 km/orari per mezzi gommati e 15 km/orari per mezzi cingolati.

Le aree dei lavori sono raggiungibili, a partire dalla rete viabile ordinaria, tramite piste di 
servizio e rampe di accesso, ubicate lungo il corso d’acqua, ed in particolare in corrispondenza dei 
ponti, seguite dai necessari percorsi sulle sommità arginali e sulle aree esterne ed interne agli argini.
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La planimetria allegata individua la percorribilità dei mezzi d’opera uno dei rischi maggiori 
presenti in cantiere.

Allo scopo di permettere l’esecuzione dei lavori ed il transito di mezzi, materiali e persone in 
condizioni di sicurezza, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
- inoltrando comunicazioni e/o richiedere ordinanze e/o permessi ad occupazioni temporanee di 

strada pubblica rilasciata dall’ente gestore della strada;
- verificare l’idoneità delle piste di transito anche in funzione delle scelte operative adottate;
- qualora si rendesse necessario, le piste carrabili dovranno essere consolidate e rese sicure al 

transito dei mezzi d’opera gommati e cingolati;
Dopo un evento di piena o di pioggia, il direttore tecnico dell’impresa ha l’obbligo di verificare 

le condizioni di tutte le vie di transito e di lavoro e impartisce, se necessario, ulteriori prescrizioni 
per garantire la viabilità del cantiere in condizioni di sicurezza.

Le varie zone di lavoro, le aree di stoccaggio devono essere collegati tra loro mediante itinerari il 
più possibile lineari.

Naturalmente per tutta la durata del cantiere gli accessi utilizzati dovranno essere segnalati 
rispettando le norme del Codice della Strada.

Si dovrà altresì garantire la pulizia della sede stradale dalla presenza di fango o terra che i 
pneumatici dei mezzi in uscita dal cantiere rilasceranno.

Alla fine di ogni turno lavorativo, durante le ore notturne e i giorni non lavorativi dovrà 
essere cura dell’ impresa intercludere eventuali vie di accesso alla golena. Detta chiusura dovrà 
essere ben segnalata e rispettosa del Codice della Strada.

Durante le operazioni di taglio della vegetazione con mezzi meccanici è assolutamente vietato 
agli addetti a terra prestare assistenza e/o sostare a distanza non di sicurezza.

Le macchine operatrici dovranno essere posizionate in punti scelti per garantire sufficiente 
spazio di manovra.

E' vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine.
Ogni movimento di rotazione e di retromarcia deve essere preceduto da un segnale acustico.
L'uso della motosega a mano deve essere ridotta al minimo usando sempre (quando possibile) in 

alternativa le macchine operative a cui possono essere applicate attrezzature quali bracci e 
prolunghe.

Prima che i tagliatori con motosega accedano ai luoghi di taglio, deve essere effettuata la pulizia 
di erbe infestanti per permettere una buona visibilità delle condizioni dei camminamenti e del luogo 
di lavoro.

Durante le operazioni di taglio della vegetazione con mezzi meccanici è assolutamente vietato 
agli addetti a terra prestare assistenza e/o sostare a distanza non di sicurezza.

Le macchine operatrici dovranno essere posizionate in punti scelti per garantire sufficiente 
spazio di manovra.

E' vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine.
La motosega e tutti gli attrezzi manuali usati per il taglio delle piante devono essere oggetto di 

regolare manutenzione e devono essere usati esclusivamente da personale adeguatamente 
addestrato.
Qualora si dovessero rimuovere  piante su da superfici inclinate che hanno dislivello di quota 
superiore a 1,50 mt. il  personale prendere la seguente cautele:
- verifica del fondo, soprattutto che non sia scivoloso e particolarmente accidentato, e prevedere 
all’imbragatura con idonei sistemi di posizionamento di trattenuta al fine di evitare scivolamenti e/o 
cadute.
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Rientrano quali oneri per eseguire detta lavorazione:
- realizzazione di pista provvisoria dal piano golenale all’alveo;
- l'accatastamento e/o il trasporto a rifiuto dei materiali di risulta;
- demolizione delle pista in alveo.

Durante le lavorazioni l’imprese esecutrice dovrà verificare se l’altezza del livello 
idrometrico consente la realizzazione della pista in alveo, verificare che non vi siano in programma, 
a breve termine, manovre delle paratoie delle chiuse di valle e di monte, realizzare la pista in alveo 
con materiale terroso ritagliato dai cigli golenali esistenti.

Le macchine operatrici dovranno essere posizionate in punti scelti per garantire sufficiente 
spazio di manovra e stabilità al ribaltamento.

Considerato l’eccessiva lunghezza su cui si estende la lavorazione di sfalcio e taglio di 
vegetazione appare evidente che non è ipotizzabile la messa in opera di nessun tipo di recinzione 
stabile, sarà  quindi sufficiente posizionare idonea segnaletica di avvertimento e sicurezza lungo 
tutte le vie ed i percorsi che portano al cantiere.

Alla fine di ogni turno di lavoro e durante i periodi di inattività del cantiere, l'accesso 
all'intera area operativa dovrà essere impedito con sbarramento fisso e segnalato, oppure non 
dovranno sostare mezzi o depositare materiale in zone che interferiscono con la pubblica viabilità.



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 18 di 91

3.2.3 Servizi logistici ed impianti di cantiere

Servizi igienico/assistenziali
Nei cantieri i servizi igienico/sanitari saranno allestiti in ottemperanza alla normativa 

vigente.
In particolare:
- sarà messa a disposizione dei lavoratori acqua per l’igiene personale ed acqua potabile in 

quantità sufficiente;
- sarà installato un wc chimico ad uso servizio igienico in un’area da definirsi, mentre preferibile 

allestire una baracca di cantiere che servirà come spogliatoio e ricovero per i lavoratori oltre che 
come ufficio.
I lavoratori potranno consumare i pasti nelle trattorie locali nelle immediate vicinanze del

cantiere. 

Impianti di cantiere
È previsto il posizionamento di una baracca di cantiere e di un WC chimico in prossimità 

dell’accesso al cantiere lungo la via Ragazzena. La loro posizione è individuata in planimetria 
allegata al presente piano. Potrà essere eventualmente cambiata in fase di impianto cantiere su 
richiesta dell’impresa esecutrice. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a 
ciascun lavoratore di rivestirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene. Nella baracca di 
cantiere saranno collocati riserve di acqua, estintore, cassetta di pronto soccorso e vi sarà custodita 
la documentazione di cantiere.

Per la messa in opera di quanto sopra, si ritiene necessaria la messa in opera di impianti di
cantiere quali: impianto elettrico, impianto di messa a terra, protezione contro le scariche 
atmosferiche, e eventuali impianti fognari o di adduzione di acqua potabile.

La circolare Ministeriale n.1212 del 23/03/2009, chiarisce l’obbligo di una dichiarazione  di 
conformità per gli impianti temporanei di cantiere, resa ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37.

3.2.4 Aree di deposito e stoccaggio materiali   

L’individuazione dei depositi è subordinata ai percorsi, all’eventuale pericolosità dei 
materiali (combustibili, gas compressi, vernici...), viene pertanto individuata una specifica area di 
allestimento del cantiere in prossimità dell’accesso al cantiere lungo la via Ragazzena - così come le 
eventuali lavorazioni - che possono costituire pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in 
modo conveniente.

I materiali e le terre andranno sempre depositati in modo ordinato e tali da non interferire 
con la viabilità di cantiere e il regolare deflusso delle acque.

In corrispondenza di tali depositi dovrà essere presente almeno un estintore con idonea 
sostanza estinguente (polvere o anidride carbonica).

Problemi di stabilità: non predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed 
accatastamenti eccessivi in altezza; se necessario, dovranno essere segnalati.
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3.3    Rischi provenienti dall’ambiente circostante

3.3.1     Rischi legati alla presenza di agenti inquinanti: 
(rischi d’intossicazione per inalazione e/o contatto epidermico e 
rifiuti pericolosi)

L'area di cantiere non presenta sostanzialmente rischi derivanti da agenti inquinanti 
particolarmente pericolosi, fatta eccezione per eventuali rifiuti urbani pericolosi(RUP) o agenti 
inquinanti derivanti da attività agricole, in quanto la coltivazione dei campi limitrofi può richiedere 
trattamenti con fitofarmaci anche durante la stagione oggetto dell’opera.

Nei casi di trattamento dei campi con sostanze tossiche, irritanti e/o pericolose (fitofarmaci, 
ecc.)l’impresa esecutrice dovrà sospendere le lavorazioni e concordare con la D.L. le opportune 
procedure operative. Pericolo che l’organismo possa assorbire sostanze di fitofarmaci lipofili 
attraverso il contatto con la pelle.

L’impresa pertanto dovrà dotare i lavoratori d’idoneo abbigliamento.

3.3.2     Rischi legati alla presenza di cantieri: 
(Interferenze con altri cantieri)

A momento della redazione del presente piano, risulta la presenza dell’impresa Parenti 
Costruzioni di Reggio Emilia, la quale provvede all’adeguamento del medesimo corso d’acqua dal 
limite di monte del cantiere in progetto verso monte e lungo l’arginatura opposta (sinistra).

L’impresa in accordo con i coordinatori della sicurezza dei rispettivi cantieri, dovrà 
predisporre una opportuna delimitazione e chiusura dell’accesso e di un percorso ad uso esclusivo, 
tale da non interferire con le lavorazioni ed i percorsi interessati da terzi o altre imprese.
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4 Organigramma di cantiere

Tutte le imprese operanti in cantiere faranno pervenire prima dell’inizio dei lavori al 
coordinatore per l’esecuzione, l’organigramma di cantiere, firmato in originale dal legale 
rappresentante dell’impresa, con esaurienti indicazioni relative al direttore o capo cantiere, ai 
preposti, ai lavoratori con le mansioni loro conferite ed eventuali deleghe che andranno comunque 
allegate. Dovrà far pervenire, inoltre, i nominativi relativi:
Ø agli addetti alle emergenze;
Ø al responsabile del Servizio di prevenzione e protezione;
Ø al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
Ø al medico competente.

5 Competenze e responsabilità

I datori di lavoro, i dirigenti ed i preposti, ognuno nell’ambito delle proprie 
responsabilità stabilite nell’organigramma aziendale sopra citato, devono adempiere alle 
prescrizioni ed agli obblighi previsti dalle norme e dal presente piano di sicurezza.

Obblighi del datore di lavoro

Il datore di lavoro ha scelto i DPI avendo:

a) effettuato l’analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi;
b) individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui 

alla lettera a), tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi 
DPI;

c) valutato, sulla base delle informazioni a corredo dei DPI fornite dal fabbricante e delle 
indicazioni di cui all’allegato VIII del D.Lgs 81/08, le caratteristiche dei DPI disponibili sul 
mercato

Il datore di lavoro, anche sulla base di quanto previsto dall’allegato VIII del D.Lgs 81/08, 
ha individuato le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata 
dell’uso, in funzione di:

• entità del rischio;
• frequenza dell’esposizione al rischio;
• caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;
• prestazioni del DPI.

Inoltre, il datore di lavoro fornisce ai lavoratori i DPI conformi ai requisiti previsti e in 
base all’art. 77 c.4 del DLgs. 81/08:

• mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal 
fabbricante;
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• provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 
eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante;

• fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;
• destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso 

DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun 
problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

• informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;
• rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;
• stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il 

deposito dei DPI;
• assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 

circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI;
• nell’ambito dello svolgimento di attività di appalto o subappalto, munire i lavoratori di 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, l’indicazione del datore di lavoro, la data di assunzione e in caso di subappalto, la 
relativa autorizzazione; Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento dovrà 
contenere l’indicazione del committente.

Il direttore di cantiere:
• ha la responsabilità della gestione tecnico/esecutiva dei lavori, così come descritto nel 

presente piano di sicurezza;
• illustra a tutto il personale il piano di sicurezza e verifica che venga attuato quanto è in esso 

contenuto;
• predispone e vigila affinché il capo-cantiere, i preposti e le maestranze eseguano i lavori nel 

rispetto del progetto e del piano di sicurezza;
• fornisce al capo-cantiere tutte le istruzioni necessarie all’esecuzione dei lavori.

Il capo-cantiere 
• presiede alla esecuzione delle fasi lavorative e fornisce ai lavoratori tutte le istruzioni 

necessarie allo svolgimento dei lavori in sicurezza;
• dispone che non vengano eseguiti lavori con rischi particolari o non sufficientemente 

programmati;
• provvede affinché tutte le macchine ed attrezzature vengano utilizzate in modo corretto e cura 

l’affissione della segnaletica di sicurezza a seconda delle esigenze e degli spostamenti 
dell’area operativa di cantiere;

• particolari istruzioni dovranno essere impartite alle maestranze impiegate nel taglio manuale 
delle piante e nelle operazioni di sramatura.

Il personale di cantiere
I lavoratori si sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal 

datore di lavoro nei casi ritenuti necessari ai sensi dell’art. 77, comma 5, del D.Lgs 81/08.
I lavoratori utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all’informazione e 

alla formazione ricevute e all’addestramento eventualmente organizzato, inoltre:
• hanno cura dei DPI messi a loro disposizione;
• non vi apportano modifiche di propria iniziativa.
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Al termine dell’utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna 
dei DPI.

I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto 
qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

I lavoratori sono tenuti all’osservanza delle disposizioni contenute in questo piano di 
sicurezza  e di tutti gli obblighi e doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge.

Devono attuare tutte le disposizioni impartite dal direttore di cantiere, dal capo - cantiere e 
dai preposti incaricati.

In nessun caso non devono rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di 
sicurezza.

I lavoratori dovranno controllare a vista l’efficienza delle proprie attrezzature e della
dotazione personale, rispettare le norme di circolazione interne indicate nei cartelli.

Dovranno riferire al più presto al diretto superiore, in caso di presenza di pericoli e di 
infortunio subito, delle circostanze di accadimento dell’evento.

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione dell'opera
E' coinvolto solo nella fase progettuale dell'opera per la predisposizione del presente piano di 
sicurezza e coordinamento e del fascicolo tecnico.

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori
Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore della sicurezza per l’Esecuzione dei lavori  
provvede,a:
- assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni 

contenute nel presente Piano e, più in generale, delle norme di sicurezza vigenti;
- adeguare il Piano ogni qual volta ciò si rendesse necessario; (in relazione alla evoluzione dei 

lavori ed alle eventuali modifiche intervenute in corso d’opera);
- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
- proporre altresì al committente, in caso di gravi inosservanze, da parte delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi, delle prescrizioni contenute nel presente piano, la sospensione dei 
lavori, l’allontanamento delle imprese e/o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione 
del contratto (vedi fac-simili allegati);

- sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adempimenti effettuati dalla impresa assegnataria dei lavori.

Per garantire l'applicazione di quanto previsto dalla normativa  vigente, in materia di sicurezza sul 
lavoro, il Coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva effettuerà specifici sopralluoghi in 
cantiere ad intervalli temporali da lui stesso definiti, chiedendo di essere seguito dal tecnico 
dell'impresa per ogni sopralluogo effettuato. Inoltre documenterà lo svolgimento della propria 
attività con verbali di sintesi di quanto rilevato durante i sopralluoghi almeno una volta al mese.

Impresa affidataria dei lavori 
L’ Impresa esecutrice, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’effettivo inizio 
dei lavori, redige il proprio Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
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autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del presente Piano di sicurezza.
L'impresa è tenuta a:
- curare la redazione del programma esecutivo dei lavori da presentare al Coordinatore esecutivo 

ed al Direttore dei lavori;
- assicurare la disponibilità al cantiere di tutti gli strumenti e di tutte le attrezzature atte a prevenire 

infortuni sul lavoro;
- predisporre ed assicurare tutti i rimedi tecnici e quant'altro possa servire ad escludere il rischio 

d'infortuni; in particolare, assicurarsi, prima dell’inizio dei lavori, che siano presenti sul cantiere 
i presidi di sicurezza prescritti per legge e che le macchine/attrezzature risultino rispondenti alle 
specifiche norme di sicurezza; accertarsi inoltre sempre che i lavoratori usino i dispositivi di 
protezione individuale (DPI) richiesti per i rischi della propria attività lavorativa e per quelli 
legati all'ambiente in cui si opera;

- assicurare la costante applicazione di leggi, regolamenti, provvedimenti e prassi in materia di 
igiene e sicurezza sul lavoro adottando ogni misura d’urgenza necessaria;

- attivare, per quanto di sua diretta competenza, tutte le procedure relative alle gestione delle 
denuncie di eventuali infortuni sul lavoro;

- porre la propria direzione tecnica di cantiere in condizioni tali da adempiere in modo puntuale ed 
efficiente, al rispetto di quanto previsto sia dalle norme di sicurezza vigenti sia dal presente 
Documento;

- verificare che la propria direzione tecnica di cantiere assolva alle funzioni a Lei derivanti in 
materia di sicurezza sul lavoro.

L'impresa affidataria dovrà informare preventivamente gli eventuali subappaltatori circa i rischi 
specifici che sono presenti nel cantiere in cui essi saranno chiamati ad operare.

Imprese subaffidatarie e lavoratori autonomi
E' compito di tali imprese:
- predisporre il proprio piano operativo di sicurezza;
- adottare tutte le misure preventive per gestire in sicurezza le proprie lavorazioni;
- rendere conto all'impresa affidataria della valutazione dei rischi effettuata per le proprie attività 

che verranno svolte nel cantiere in oggetto;
- partecipare agli incontri di coordinamento eventualmente richiesti dall'impresa affidataria con la 

quale hanno stipulato il contratto.

6 Informazione e formazione dei lavoratori

Ogni lavoratore presente in cantiere, prima di effettuare i lavori che lo coinvolgono 
direttamente, deve essere stato informato dal datore di lavoro sui rischi specifici, sulle misure di 
protezione e prevenzione adottate che tali lavorazioni comportano.

Prima e durante l’esecuzione dei lavori devono essere definite procedure snelle che 
consentano la divulgazione in tempo reale delle informazioni importanti.

Essendo la maggior parte delle informazioni impartite verbalmente, le stesse dovranno 
essere chiare, complete e specifiche.

Qualunque soggetto abilitato presente in cantiere all’atto di dare prescrizioni, anche se per 
iscritto, dovrà accertarsi che le disposizioni impartite siano state pienamente comprese (bisogna 
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sempre tenere presente che il fraintendimento di una disposizione può ingenerare errori che 
determinano un infortunio).

Si suggerisce, pertanto, la predisposizione di un incontro iniziale con tutte le maestranze 
operanti nel cantiere, al fine di rendere noto:
- le fasi di lavorazione;
- i rischi evidenziati,
- le principali misure di sicurezza adottate;
- i comportamenti ai quali tutto il personale operante in cantiere deve attenersi;

L’impresa principale informerà le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi che 
saranno chiamati ad operare in cantiere affinché essi siano a conoscenza di tutti le figure 
responsabili chiamate a svolgere incarichi attinenti la sicurezza 
(addetti ai servizi di emergenza, ecc…). 

7 Segnaletica di sicurezza

Ricordiamo che lo scopo della segnaletica di sicurezza è 
quello di attirare l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni e 
comportamenti potenzialmente pericolosi, deve essenzialmente 
adempiere allo scopo di fornire in maniera facilmente 
comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e le 
prescrizioni necessarie e non quello di sostituire la prevenzione e le 
misure di sicurezza.

Nel quadro delle informazioni sulla sicurezza, il personale dovrà essere a conoscenza del 
significato della segnaletica usata e delle segnalazioni da usare.

Si rammenta che la segnaletica dovrà essere installata (in maniera stabile non facilmente 
rimovibile) nei seguenti luoghi:
- in tutti gli accessi all'area operativa;
- lungo le vie di cantiere e sui mezzi d’opera;
- nei luoghi dove sussistono degli specifici pericoli.

Se gli accessi/uscite sono munite di sbarre con lucchetto, il Coordinatore esecutivo può valutare 
la possibilità di ridurre l'installazione della segnaletica prevista nel Piano.

Chiunque si appresti ad entrare in cantiere dovrà essere informato tramite la segnaletica dei 
pericoli che potrà incontrare.

E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per 
svolgere bene il suo compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo.

Anche sulla strada pubblica dovrà essere installata idonea segnaletica di avvertimento ( 
conforme al codice della strada) con limiti di velocità, lavori in corso, uscita autocarri, pericolo 
ecc…, per avvisare gli automobilisti che transitano di essere nelle vicinanze di un cantiere.

8 Rischio rumore

Le ditte che interverranno in cantiere devono essere in possesso del "Documento di 
Valutazione del rischio rumore" o equivalente autodichiarazione sottoscritta dal datore di lavoro.
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Si fa comunque presente all’impresa l’obbligo di utilizzare macchine operatrici a norma e 
ben manutenute al fine di tenere sotto controllo il rumore nei limiti indicati nel libretto della 
macchina.

Disposizioni generali
Tutte le attività che comportano per il lavoratore un’esposizione personale superiore ad 80 

dB (A).

• Usare DPI: otoprotettori (cuffie e/o tappi) adeguati
PRIMA DELL’ATTIVITA’:
• i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri stabiliti dal 
titolo VIII Capo II del DLGS 81/08, riferendosi eventualmente, per il settore delle costruzioni 
edili, alle analisi riportate nel manuale “Conoscere per prevenire - La valutazione del rischio 
derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili”
• i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative e 
procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla fonte
DURANTE L’ATTIVITA’:
• nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le 
attrezzature silenziate
• le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente 
installate, mantenute ed utilizzate
• le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro
• le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate
• tutto il personale deve essere informato sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore e sulle 
misure di prevenzione adottate cui conformarsi (es. funzioni e modalità d’impiego degli 
otoprotettori)
• il personale che risulta esposto ad un livello personale superiore agli 85 dB(A) deve essere 
anche formato sull’uso corretto dei DPI, degli utensili e delle attrezzature
• tutto il personale interessato deve essere fornito d’idonei dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori)
• la riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali la 
riduzione della durata delle lavorazioni rumorose e l’introduzione di turni di lavoro

9 Sostanze e polveri nocive - Smaltimento rifiuti

Sostanze e polveri nocive
Non è previsto l’utilizzo di nessuna sostanza nociva con l’eccezione di olii e carburanti 

occorrenti per il funzionamento di macchine ed attrezzature impiegate in cantiere e non vengono 
prodotte polveri pericolose per la salute dei lavoratori durante i lavori.

Smaltimento rifiuti
I rifiuti in generale e quelli derivanti dall’utilizzo dei mezzi meccanici ed attrezzature 

verranno depositati in idonei contenitori di sicurezza e smaltiti secondo le norme in vigore.
Vengono classificati come rifiuti non solo le sostanze e gli oggetti che si possono 

considerare tali fin dall’origine (immondizia), ma anche quelle sostanze od oggetti non più idonei a 
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soddisfare i bisogni cui erano originariamente destinati, pur se non ancora privi di valore 
economico.

Lo smaltimento dei rifiuti (raccolta-trasporto–conferimento.) è considerata attività di 
Pubblico Interesse, il mancato rispetto delle norme può arrecare danno alla salute delle persone ed 
essere causa di inquinamento ambientale particolarmente aggravato visto il contesto ambientale nel 
quale è inserito il cantiere.

10      Movimentazione manuale dei carichi

Tutte le attività che comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera 
di uno o più lavoratori, comprese le azioni di: sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare 
un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, 
comportano, tra l’altro, rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari s’intendono le 
lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare).

I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti 
condizioni:

Descrizione:

• caratteristiche del carico
• troppo pesanti (superiori a 30 Kg.)
• ingombranti o difficili da afferrare
• in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi
• collocati in posizione tale per ciò devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal 
tronco o con una torsione o inclinazione 
• eccessivo sforzo fisico richiesto
• effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco
• comporta un movimento brusco del carico
• compiuto con il corpo in posizione instabile
• caratteristiche dell’ambiente di lavoro
• spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività
• pavimento ineguale, con rischi d’inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore
• posto di lavoro che non consente al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad 
un’altezza di sicurezza o in buona posizione
• pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli 
diversi
• pavimento o punto d’appoggio instabili
• temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate
• esigenze connesse all’attività
• sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo 
prolungati
• periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente
• distanze troppo grandi di sollevamento, d’abbassamento o di trasporto
• ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare
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• fattori individuali di rischio
• inidoneità fisica al compito da svolgere
• indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore
• insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione

MISURE DI SICUREZZA

• Usare DPI: guanti, calzature di sicurezza
PRIMA DELL’ATTIVITA’:
• le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione 
manuale dei carichi anche attraverso l’impiego d’idonee attrezzature meccaniche per il trasporto 
ed il sollevamento

DURANTE L’ATTIVITA’:
• per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti 
per la movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali 
la riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più 
addetti
• tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolare modo su: il peso dei carichi, il 
centro di gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso 
d’inosservanza.

11 Sorveglianza sanitaria

Tutti i lavoratori, operanti in cantiere, sono sottoposti, con la periodicità individuata dalle 
norme sull’igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori, in 
relazione alla loro esposizione a rischi specifici.

In particolare è necessario che tutte le maestranze operanti nel cantiere siano state 
sottoposte a vaccinazione antitetanica (obbligatoria).

Trattandosi di lavori da svolgere in ambito fluviale, anche durante la stagione estiva, le
ditte esecutrici dovranno tenere conto nella valutazione dei rischi specifici del cantiere, anche della 
possibile presenza di vipere e ratti.

Si evidenzia inoltre il rischio provocato da punture di insetto imenottero (api, vespe, 
calabroni) o da esposizione a pollini (contatto, ingestione o inalazione) e zecche.

Le lavorazioni  rumorose con rischio di ipoacusia, la movimentazione manuale dei carichi, 
con rischi dorso lombari e il taglio e la pulizia manuale di tronchi e rami sono lavorazioni soggette 
all'obbligo della sorveglianza sanitaria; l'impresa dovrà perciò garantire la presenza di lavoratori 
idonei alle specifiche mansioni e riconosciuti tali dal medico competente incaricato, prima 
dell'apertura del cantiere stesso.
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12 Gestione delle emergenze

Misure preventive per l'impresa
La gestione dell’emergenza rimane essenzialmente in capo alla ditta affidataria che dovrà 

coordinarsi con le ditte subaffidatarie e lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto riportato 
di seguito.

I lavoratori saranno portati a conoscenza dei numeri telefonici utili; un cartello con 
l’indicazione di tali numeri sarà affisso all’interno della baracca di cantiere se installata ed 
all’interno di tutti i mezzi d’opera.

I lavoratori incaricati dei servizi d’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi 
individuali di protezione e degli strumenti idonei al pronto soccorso. 

Il datore di lavoro prende i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di 
pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone, trovandosi nella 
impossibilità di contattare il superiore gerarchico diretto, possa prendere le misure adeguate per 
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili.

Dato il particolare contesto ambientale in cui si svolgono i lavori, quando i conduttori di 
mezzi meccanici operano in condizioni di totale isolamento, dovranno essere muniti di apparecchio 
telefonico mobile.

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa esecutrice dovrà essere organizzata con mezzi, uomini e 
procedure operative per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi 
motivi possono verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare:
- emergenza pronto soccorso;
- emergenza incendio;
- emergenza piene e possibili allagamenti;
- evacuazione del cantiere.

Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenza inseriamo (allegato n.1) un elenco di 
“numeri telefonici utili”. Si ricorda al direttore di cantiere di consegnare copia di tale elenco a 
tutte la maestranze operanti in cantiere. 

Emergenza pronto soccorso
Gli interventi si sviluppano in zone la cui distanza è variabile, dai 15-20 Km circa, dalla 

struttura di pronto soccorso ed ospedaliero di Ravenna; considerando il tempo di percorrenza (circa 
15-30 minuti) occorrente per essere raggiunto da un mezzo di pronto soccorso, è opportuno non 
trascurare la possibilità di prestare il primo soccorso all'infortunato in cantiere. In cantiere e su ogni 
mezzo d’opera dovranno essere disponibili pacchetti di medicazione contenenti i presidi previsti 
dalla vigente normativa.

Si ricorda che l’informazione e formazione (di tutto il personale), comprenderà anche le 
relative esercitazioni in materia di pronto soccorso.

Dopo ogni infortunio di qualsiasi prognosi e dopo ogni incidente significativo anche senza 
conseguenza di infortunio il capocantiere da immediata comunicazione dell'accaduto al 
coordinatore per l'esecuzione, al fine di definire congiuntamente le specifiche misure precauzionali 
da attivare.

Con l’entrata in vigore del DM 388/03 “Disposizioni Sul Pronto Soccorso Aziendale” presso 
il cantiere sarà presente:
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a) pacchetto di medicazione, adeguatamente custodito e facilmente individuabile, contenente la 
dotazione minima indicata di seguito da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, 
della quale sia costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, 
la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 
b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale; 

Pacchetto di medicazione (contenuto minimo per attività in cantieri)

• Guanti sterili monouso (2 paia). 
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1). 
• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1). 
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1). 
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3). 
• Pinzette da medicazione sterili monouso (1). 
• Confezione di cotone idrofilo (1). 
• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1). 
• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1). 
• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1). 
• Un paio di forbici (1). 
• Un laccio emostatico (1). 
• Confezione di ghiaccio pronto uso (1). 
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1). 
• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio 
di emergenza. 

NB: si consiglia di non inserire nel pacchetto di medicazione farmaci che potrebbero 
determinare reazioni impreviste se assunti (aspirina, analgesici, calmanti, etc.)

Verranno annotate le scadenze dei presidi sanitari per sostituirli quando necessario e sarà 
verificato periodicamente il contenuto del pacchetto di medicazione; quando vengono utilizzati i 
materiali contenuti nel pacchetto di medicazione è obbligo di chi li ha adoperati informare il datore 
di lavoro che è necessario integrarli.

In ciascun pacchetto di medicazione devono essere riportati:

• i numeri di telefono per l’emergenza;
• il contenuto del pacchetto di medicazione;
• le istruzioni per l’uso dei presidi sanitari contenuti nel pacchetto di medicazione.

Emergenza incendio
Poiché il cantiere è all’aperto e sono previsti piccoli depositi di carburante da utilizzare per il 

rifornimento dei mezzi d’opera, in caso di incendio di sterpaglie si dovrà valutare la direzione del 
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vento ed i lavoratori si dovranno mettere in salvo dirigendosi nella direzione opposta (solo 
successivamente si attiveranno per provocare l’intervento dei vigili del fuoco).
Pertanto sarà sufficiente tenere in cantiere:
- idonea segnaletica
- estintori in numero sufficiente ed almeno uno su ogni mezzo meccanico;
- telefono mobile per l'allertamento.

Misure preventive
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze:
- non fumare in luoghi dove esista pericolo di incendio o esplosione;
- spegnere il motore dei veicoli e delle attrezzature durante il rifornimento di carburante;
- non gettare mozziconi di sigaretta accesa in nessun luogo del cantiere tenendo conto della 

presenza di cespugli, canne ed erba secca facilmente infiammabile;
- evitare accumuli di materiale infiammabile in luoghi ove esista un pericolo reale di incendio.

Emergenza piene e possibili allagamenti

Va inoltre segnalato che sotto il profilo idrologico, la portata e la velocità del flusso d’acqua, 
nei corsi d’acqua oggetto della presente perizia di manutenzione, rimane normalmente sotto i livelli 
di guardia, ma  trattandosi di corso d’acqua a carattere fortemente torrentizio, è possibile il 
verificarsi di un evento di piena anche durante la stagione estiva

Trattandosi di lavori da eseguire lungo un corso d’acqua, è d’importanza prioritaria 
esercitare una attività di vigilanza nei confronti del rischio piene, in modo che il personale del 
cantiere venga informato tempestivamente della possibilità di manifestazione dell’evento di piena 
sul luogo dei lavori, così da poter mettere in atto i provvedimenti di emergenza previsti. La 
procedura esecutiva per l’allertamento deve essere concordata tra l’appaltatore e il Servizio Tecnico 
Bacino Fiumi Romagnoli – Sede di Ravenna che è l’Ente territoriale preposto al servizio di 
prevenzione e vigilanza degli eventi di piena e che interviene nei presenti lavori anche come 
committente e responsabile dei lavori

Per l’assunzione di tutte le informazioni necessarie, vengono forniti di seguito i numeri 
telefonici del personale reperibile in forza al ST.B. di Ravenna, addetto al servizio di vigilanza e 
prevenzione degli eventi di piena, l’Impresa potrà anche interpellare il Direttore dei Lavori e il 
Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori.

Non appena ricevuta la notizia di un imminente o probabile evento di piena i lavori 
dovranno essere sospesi con decorrenza immediata ed il cantiere evacuato dopo aver posizionato i 
mezzi in zona sicura. Prima della ripresa dei lavori, sospesi a causa di un evento di piena, dovranno 
essere valutate le condizioni dei luoghi, delle opere, dei mezzi e delle piste di cantiere interessati ed 
eventualmente danneggiati e, sulla base delle indicazioni fornite dal direttore tecnico, dovranno 
essere messe in atto le procedure per la ripresa dei lavori in condizioni di sicurezza.

Si raccomanda ancora al direttore tecnico dell’impresa di valutare con particolare attenzione 
il rischio legato alla percorribilità delle carraie, ubicate in sommità arginale o nelle golene interne al 
corso d’acqua.

.

Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento
In concomitanza di eventi di piena del torrente Bevano, possono verificarsi innalzamenti 

repentini dei livelli dell’acqua tali da poter interferire con i lavori da eseguire.
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Se il livello è tale da esporre i lavoratori a rischio di annegamento, gli stessi dovranno essere 
muniti di cintura di sicurezza con bretelle, collegata con una fune a terra in un punto saldo e muniti 
di idonei salvagente.

Evacuazione del cantiere
Il responsabile di cantiere (capocantiere) deve attivare l'evacuazione dei lavoratori dal luogo 

di lavoro ad un luogo sicuro qualora l'incendio o la calamità naturale lo richiedano.
Trattandosi di lavori all'aperto svolti durante le ore diurne in zone non delimitate non sono stati 
previste particolari misure relative alle vie di fuga e di emergenza.

13 Dispositivi di protezione individuale e collettiva

Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs 81/08, in considerazione dei rischi che non possono essere 
evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione 
collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro, dovranno essere adottati 
dispositivi di protezione individuali, conformi alle norme di cui al D.Lgs 4 dicembre 1992, n° 475.

I DPI inoltre dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- dovranno essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio 

maggiore;
- dovranno essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;
- dovranno essere scelti tenendo conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore;
- potranno essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità.

Nel caso fosse necessario adottare DPI multipli, questi saranno tra loro compatibili e tali da 
mantenere, anche nell’uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio o dei rischi 
corrispondenti.

Tutto il personale deve essere fornito dei mezzi necessari di protezione individuale, che 
dovrà usare a seconda dei casi e comunque secondo le indicazioni riportate nel presente piano in 
relazione ad ogni fase di lavoro ed ai rischi specifici incontrati. 

I D.P.I. dovranno essere adeguati ai rischi da prevenire ed alle condizioni esistenti sui luoghi 
di lavoro; inoltre dovranno tenere conto delle esigenze e necessità dal singolo lavoratore.

A titolo generale si può prevedere l’utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto 
riportato di seguito.

Protezione della testa
In tutte le circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiali o attrezzature 

dall’alto, del rischio di urti contro ostacoli fissi ad una altezza d’uomo, deve essere utilizzato il 
casco di protezione; tale obbligo verrà manifestato mediante affissione del relativo cartello 
segnaletico.
Protezione degli occhi (occhiali, maschere, visiere)

Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide; ad esempio 
durante i lavori di taglio e sramatura effettuati con utensili manuali od elettrici.
Protezione delle mani

L’utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le operazioni che comportano
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manipolazione di attrezzature o contatto con materiali taglienti, abrasivi o corrosivi. Fra queste 
l’eventuale carico e scarico materiale.
Protezione dei piedi

L’impiego delle scarpe antinfortunistiche dotate di puntale contro lo schiacciamento è da 
considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere.
Indumenti ad alta visibilità
Protezione del corpo

Tutte le volte che le condizioni operative porteranno ad avere personale in prossimità di 
strade pubbliche, gli operatori dovranno sempre indossare indumenti ad alta visibilità di classe 3 o 
2 (conformi al DM 9 giugno 1995 od alla norma UNIEN471). Dovranno essere impiegati nel caso 
di lavori notturni (allo stato non previsti), oppure per tutte quelle operazioni (installazione di 
cartellonistica di avvertimento) o manovre che dovranno essere effettuate sulla pubblica strada in 
corrispondenza degli accessi. 

L’impiego delle opportune tute da lavoro è da considerarsi generalizzato, durante le 
operazioni di taglio e sramatura delle piante mediante uso di moto sega, deve essere utilizzato 
vestiario antitaglio.
Protezione dell’udito (cuffie antirumore, tappi)

L’obbligo dell’impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto nei 
confronti  del personale addetto all’uso di mezzi d'opera e per tutte quelle lavorazioni il cui livello 
di esposizione al rumore risulta superiore stabiliti dalla normativa vigente.
Protezione delle vie respiratorie 

In tutti i casi di possibile diffusione di polveri , per esempio durante i lavori di trasporto e 
movimento terra, durante la realizzazione del tappeto d’usura e del rifacimento della segnaletica 
orizzontale in destra idrografica.

Per le suddette situazioni l’impresa dovrà assicurare idonee protezioni alle vie respiratorie 
degli operai.
Disposizioni generali
La dotazione minima per tutto il personale sarà:
- casco di protezione
- guanti da lavoro,
- cuffie e tappi,
- calzature di sicurezza,
- maschere antipolvere,
- tuta da lavoro,
- indumenti ad alta visibilità quando opererà in fregio o su strada pubblica.

Le maestranze adibite al taglio manuale delle piante dovranno essere dotate del seguente 
equipaggiamento:
- casco con visiera antitaglio,
- vestiario aderente e antitaglio,
- stivali con rinforzo.
Dovranno inoltre essere presenti i seguenti dispositivi e mezzi di protezione collettiva:

• pacchetto di medicazione (su ogni automezzo)
• estintore (su ogni automezzo)
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14 Documentazione da tenere in cantiere

Presso gli uffici del cantiere, a scopi preventivi e per esigenze normative, dovrà essere mantenuta, a 
cura del datore di lavoro, copia della seguente documentazione:
a) Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08
b) Cartellonistica infortuni
c) Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori
d) Copia del Piano di Sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC)
e) Piano Operativo di Sicurezza (POS)
f) Richiesta alle imprese esecutrici del DURC
g) Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento
h) registro delle presenza in cantiere
i) Per cantieri con più di 3 dipendenti:Cassetta pronto soccorso con manometro
j) Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso
Certificati imprese:
1) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 
superiore a 200 Kg
2) libretti di omologazione delle macchine operatrici presenti in cantiere 
Verifica trimestrale delle funi e delle catene, allegata al libretto di omologazione, degli apparecchi 
di sollevamento

Documentazione relativa ad attrezzature ed impianti
- dichiarazione di conformità dei D.P.I. presenti in cantiere;
- libretti di istruzione dei macchinari ed attrezzature presenti in cantiere con le dichiarazioni 

CE;
- relazione sulla valutazione dei rischi dell’impresa.

Documentazione relativa ai singoli lavoratori operanti in cantiere
- documentazione attestante la formazione per gli addetti alle emergenze;
- nomina soggetti incaricati per la gestione delle emergenze;
- tesserino di vaccinazione antitetanica;
- certificato di idoneità dei lavoratori minorenni.

Altri eventuali documenti da tenere in cantiere:
- nomine dei soggetti referenti per la sicurezza;
- documenti attestanti la formazione e l’informazione;
- piano operativo di sicurezza delle ditte appaltatrici;
- registro carico e scarico rifiuti;
- segnalazioni ad ENEL, AREA, TELECOM o altri Enti per lavori in prossimità di linee 

elettriche, telefoniche o di tubazioni di gas.
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15 Macchine operative e attrezzature

Il datore di lavoro, attesterà con dichiarazione scritta che i lavoratori addetti all’utilizzo dei mezzi 
d’opera o macchine da cantiere, sono stati debitamente formati e informati allo scopo.
Tutte le macchine da lavoro utilizzate in cantiere dovranno essere conformi alla normativa vigente:
- essere munite di documento rilasciato dall’ente competente da cui risulta l’avvenuta 

omologazione;
- essere munite di tutte le istruzioni per l’uso e le eventuali manutenzioni (libretto d’uso e 

manutenzione;
- essere munite di adeguate protezioni che rendono impossibile ogni contatto accidentale con 

organi meccanici in movimento;
- essere dotate di protezione al tubo di scarico per evitare scottature dovute a contatti accidentali;
- avere le leve, e i pulsanti che servono per la conduzione della macchina rispondenti alla 

normativa e con le funzioni chiaramente identificabili;
- essere dotate di cinture di sicurezza, dei dispositivi  in caso di ribaltamento e di cabina 

antischiacciamento.
L’utilizzo delle macchine è consentito solamente per l’uso per il quale sono state costruite; si 
rammenta inoltre che le capacità nominali si basano sul presupposto che la macchina poggi su un 
terreno piano e compatto.
L’operatore della macchina deve essere messo a conoscenza dal preposto, della eventuale presenza 
di altri lavoratori e di linee aeree interferenti con i lavori. 
Le verifiche per la conformità di macchine ed attrezzature dovranno essere compiute prima del loro 
impiego e sarà compito del direttore tecnico di cantiere fornire al coordinatore per l’esecuzione, una 
dichiarazione scritta attestante quanto sopra.
All’atto della consegna dei lavori e comunque prima del loro effettivo inizio, il coordinatore della 
sicurezza per l’esecuzione prenderà visione dei documenti relativi alle macchine operatrici ed 
attrezzature impiegate.

Misure preventive per l'impresa
In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle 

disposizioni normative vigenti.
Le macchine dovranno essere verificate in cantiere con periodicità almeno mensile; la 

verifica dovrà essere eseguite da personale competente individuato dall’impresa. 
Il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori accerta l’ottemperanza a 

quanto sopra.
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16 Stima dei costi per la sicurezza
Oneri specifici (o costi aggiuntivi)
Per la particolarità del caso concreto vengono considerati come costi aggiuntivi tutte quelle opere di 
sicurezza necessarie alla realizzazione dei lavori in progetto.

Tali oneri, sono stati considerati come allegato alla stima lavori, alla quale si rimanda per la 
visione delle singole voci in dettaglio, e si sommano al costo complessivo dell’opera. 

Si definisce pertanto un importo complessivo pari a €. 6.005,58 quale riconoscimento economico 
alla impresa assegnataria dei lavori per operare ed organizzare in sicurezza la realizzazione dei lavori 
previsti oggetto dell’appalto. Tale importo, non è soggetto a ribasso d’asta.

I prezzi unitari sono stati desunti dal Prezziario Regionale in vigore alla data della redazione del 
presente progetto.

La liquidazione degli oneri per la sicurezza avverrà solo a condizione che gli apprestamenti 
vengano effettivamente realizzati.

COSTI DELLA SICUREZZA - NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI E DELLE 
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COSTI PER LA SICUREZZA

57
.0

5.
00

5

Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita 
da profili metallici, tamponamento e copertura in 
pannelli autoportanti sandwich in lamiera interna
ed esterna e coibente centrale (spessore 40 mm); 
pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC, 
completo di impianto elettrico e di messa a terra, 
accessori vari, posato a terra su travi in legno, 
compresa manutenzione e pulizia. Dimensioni 
larghezza x lunghezza x altezza:

a) 240x270x240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi
euro cad (centonovantanove,60)                          cad 1,00 199,60 199,60

b) 
240x270x240 cm - ogni 30 giorni lavorativi 
aggiuntivi rispetto al sottoarticolo
euro cad (trentasei,80)                          cad 5,00 36,80 184,00
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57
.0

5.
01

0

Utilizzo di wc chimico di dimensioni non inferiori a 
1,2x1,2x2,2 m, costituito da box prefabbricato 
realizzato in polietilene lineare stabilizzato ai raggi 
UV o altro materiale idoneo, in ogni caso 
coibentato, per garantire la praticabilità del servizio 
in ogni stagione; completo di impianto elettrico e di 
messa a terra, posato a terra su travi in legno o 
adeguato sottofondo, dotato di WC, lavabo, boiler 
ed accessori, compresi manutenzione, pulizia, 
espurgo settimanale e lo smaltimento certificato 
dei liquami.

euro ora (centocinquantatre,00) ora 1,00 153,00 153,00

57
.3

5.
00

5

Impianto di terra per piccolo cantiere (6 kW), 
completo di certificazione norme vigenti, 
apparecchi di possibile utilizzo: betoniera, argano 
elettrico, sega circolare ed apparecchi portatili con 
idoneo Idn costituito da conduttore in terra in rame 
isolato direttamente interrato da  16 mm² e 
picchetti in acciaio zincato da almeno 1,5 m .

(EURO centosessanta/40) a 
corpo 1,00 160,40 160,40

57
.1

0.
01

0

Fornitura e utilizzo di serbatoio di accumulo di 
acqua per uso igienico sanitario in acciaio inox di 
capacità 1000 l compreso riempimento, montaggio 
e smontaggio per tutta la durata dei lavori.

(EURO cinquecentoquindici/00) a 
corpo 1,00 515,00 515,00

57
.1

5.
01

5

Fornitura e posa in opera di recinzione realizzata 
con rete in plastica stampata sostenuta da ferri 
tondi diametro 20 mm, infissi nel terreno a 
distanza di 1 m, compreso il montaggio in opera, la 
successiva rimozione a lavori ultimati e gli 
eventuali ripristini che si rendessero necessari.

Da collocare su aree demanilali in corrispondenza 
degli accessi interdetti alle persone e ai mezzi 
meccanici non autorizzati, indicate in planimetria.
 - ml.50,00 X mt.2,00 = mq.100,00

euro mq (cinque,00) mq 100,00 5,00 500,00
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57
.1

5.
01

6

Nolo di elementi mobili per recinzioni e cancelli, 
compresa parte apribile, costituiti da montanti 
verticali e orizzontali in tubolare zincato Ø non 
inferiore a 42 mm, e pannello interno di rete 
zincata a caldo spessore non inferiore a 4 mm e 
maglia 85x235, peso non inferiore a 16 kg, rivestiti 
su un lato con rete  di plastica arancione, e relativi 
basamenti in cls del peso di 35 kg, compresa la 
fornitura degli elementi, la posa in opera, 
l'ancoraggio al terreno, ove rappresenti struttura 
fissa o per linee aperte, con spezzoni di acciaio 
infissi nel terreno e legature con filo zincato, la 
traslazione degli elementi per la modifica della 
posizione necessaria all'avanzamento dei lavori, la 
manutenzione per tutta la durata dei lavori stessi, 
la rimozione a lavori ultimati: (Recinzione area di 
accantieramento) per tutta la durata dei lavori

a) cancello carrabile per recinzione 3,5x2 m - nolo 
per tutta la durata dei lavori
euro mq (quarantacinque,00) ml 20,00 45,00 900,00

57
.0

5.
02

0

Fornitura e posa in opera di materiale inerte 
frantumato arido  denominato “aggregato riciclato“ 
per formazione base di  baraccamenti e piazzole, 
costituito da materiale proveniente dalla 
demolizione e dalla manutenzione di opere edili e 
infrastrutturali, rispondente alle caratteristiche 
prestazionali specificate all'allegato C2 dalla 
Circolare del Ministero Ambiente n. 5205 del 
17/07/05, ai sensi del D.M. n. 203 dell' 08/05/03, 
compreso l'onere dello smaltimento al termine dei 
lavori:

a) riciclato grossolano di macerie frantumate miste 
(cls, laterizi, ceramica ecc.
euro mc. (tredici,10) mc 50,00 13,10 655,00

57
.5

5.
01

0

Servizio di pulizia della viabilità pubblica dai residui 
di polvere e fango lasciati dai mezzi in uscita dal 
cantiere, ogni volta che se ne renda necessario e 
Servizio di moviere per agevolare le operazioni dei 
mezzi meccanici in corrispondenza della pubblica 
viabilità, per ogni ora di effettivo lavoro:

a) a mano
euro ora (ventotto,50)                          ora 16,00 28,50 456,00
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57
.5

5.
00

5 Innaffiamento anti polvere eseguito con autobotte 
di portata utile non inferiore a t 5, compresi 
conducente, carburante, lubrificante e viaggio di 
ritorno a vuoto, per ogni ora di effettivo esercizio

euro ora (trentasette,00) ora 32,00 37,10 1.187,20

57
.6

0.
05

0 57.60.50 Servizio di vigilanza stradale per l'uscita 
dei mezzi  o personale addetto dal cantiere; per 
ogni ora di servizio effettivamente prestata

a) a mano
euro ora (ventotto,50)                          ora 8,00 28,50 228,00

60
.0

5.
01

5 Utilizzo di indumenti ad alta visibilità per 
lavorazioni in prossimità della strada pubblica, per 
le operazioni di pulizia della viabilità. -Per tutta la 
durata dei lavori: 

a) giubbetto con maniche ad alta visibilità, 
fluorescente con bande rifrangenti, conformi alla 
norma CE EN 340 e EN 471 classe 3 
euro cad (ventuno,00) cad 2,00 21,00 42,00

57
.2

5.
01

0

Integrazione al contenuto della cassetta di pronto 
soccorso consistente in set completo per 
l'asportazione di zecche e altri insetti dalla cute, 
consistente in: pinzetta, piccola lente di 
ingrandimento, confezione di guanti monouso in 
lattice, sapone disinfettante ed ago sterile, 
quest'ultimo da utilizzarsi per rimuovere il rostro 
(apparato boccale), nel caso rimanga all'interno 
della cute.

euro cad (sedici,00) cad 1,00 16,00 16,00

57
.2

5.
02

0 Utilizzo di telefono e/o ricetrasmittente per tutta la 
durata dei lavori

b) 
sistema di comunicazione tramite telefoni cellulari 
per gestioni primo soccorso ed emergenze
euro cad (trentasei,00) cad 2,00 36,00 72,00
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57
.3

0.
01

0

Noleggio di giubbotto di salvataggio galleggiante, 
di taglia adeguata, per tutta la durata dei lavori, 
realizzato in nylon, di taglia adeguata, con interno, 
tasche porta accessori, cintura regolabile, 
omologato ed idoneo per mantenere a galla 
persona caduta in acqua in posizione corretta, 
anche in caso di perdita di sensi.

euro cad (nove,00) cad 2,00 8,50 17,00

57
.4

5.
01

0

Segnalazione a terra di linea elettrica aerea 
esterna con paletti metallici piantati nel terreno e 
bandelle colorate in plastica e cartelli indicanti 
l'altezza e le caratteristiche alle estremità e ad 
intervalli non superiori a 20 m. 

euro m (quattro,00) m 40,00 4,00 160,00

57
.2

5.
01

5

Nolo di estintore portatile omologato, per prevenire 
principi d'incendio della vegetazione spontanea 
nell'area di cantiere, montato sulle macchine 
operatrici e corredato di cartello di segnalazione. 
Compresa la manutenzione periodica prevista per 
legge. Costo per tutta la durata dei lavori

a) di kg 6
euro cad (quattordici,50) cad 2,00 14,50 29,00

a) di kg 12
euro cad (diciannove,38) cad 1,00 19,38 19,38

57
.8

0.
00

5

Riunioni di coordinamento fra i responsabili delle 
imprese operanti in cantiere e il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, prevista all'inizio dei lavori 
e di ogni nuova fase lavorativa o introduzione di 
nuova impresa esecutrice e ogni volta che il 
coordinatore ne ravvisa la necessità. Costo medio 
pro-capite.

euro ora (trentadue,00)                          cad 16,00 32,00 512,00

IMPORTO COSTI DELLA SICUREZZA 6.005,58
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17 Cronoprogramma dei lavori

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA' LAVORATIVE
Annualità 2014

Mensilità Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Ago. Sett. Ott. Nov.
 

SETTIMANE        
LAVORI

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Allest. Cantiere

Sfalcio di Veget.

Taglio di Veget.
Scavo in 
sbancam

Rilevato arginale

F.p.o. Pietrame

Reg e profilatura

Semina

Noli
Smobiliz. 
Cantiere
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18 Modalità di revisione del piano

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di 
prevenzione e protezione, potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:
Ø modifiche progettuali e/o varianti in corso d’opera;
Ø modifiche organizzative procedurali;
Ø introduzione di macchine ed attrezzature da impiegare diverse da quelle previste nel presente piano.
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori modifica il Piano ogni qualvolta ciò sia necessario, e 
dopo la revisione apportata, ne consegnerà copia a tutte le imprese interessate ed al responsabile 
dei lavori.

19 LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive
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FASE DI LAVORO 1 INSTALLAZIONE DI CANTIERE

DESCRIZIONE DEL 
LAVORO

Presa in consegna dell’area e verifica dell’avvenuta disattivazione 
degli impianti esistenti, predisposizione della recinzione.
Sistemazione logistica del cantiere con posizionamento baracche 
servizi. Realizzazione impianti e posizionamento prime 
attrezzature. 

ATTREZZATURE 
RICORRENTI

Pala operatrice, Dumper, bob-cat, Impianto Elettrico - Sega 
Circolare - Servizi Igienico Assistenziali - Apparecchio di 
sollevamento - Utensili elettrici portatili - Utensili manuali
Per rischi e misure preventive nell’uso delle attrezzature vedi 
schede specifiche

CAUSE DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA
• Caduta attrezzature/materiali 

in fase di scarico e/o 
posizionamento

• Ferite, tagli, abrasioni 
derivanti dalla manipolazione 
di materiali

• Caduta in piano (inciampo, 
scivolamento)

• Rischi vari derivanti dall’uso 
delle attrezzature/impianti.

• Elettrocuzione (per contatti 
diretti e/o indiretti)

• Esposizione a rumore nell’uso 
della sega circolare, macchine 
operatrici, utensili elettrici o 
ad aria compressa

• Microclima (caldo, freddo).
• Esposizione a polveri
• Rischio biologico (eventuale 

derattizzazione)

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni.
• Procedere sempre con cautela nell’ingresso e uscita dal 

cantiere, utilizzando una persona a terra per le segnalazioni 
necessarie

• Effettuare sempre un controllo sulle modalità di imbraco del 
carico.

• Curare la viabilità di cantiere; predisporre passaggi sicuri e 
non ostacolati da depositi di materiali di consumo e/o sfridi.

• Provvedere affinché ai cavi elettrici sia assicurata adeguata 
protezione da danneggiamenti meccanici (impianto in quota o 
interrare i cavi in apposita guaina.

• Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o 
componentistica di natura elettrica, fare intervenire solo 
personale tecnico competente.

• Usare solo apparecchiature elettriche in perfetta efficienza.
• Evitare, per quanto possibile, esposizioni prolungate a 

temperature molto basse o molto alte.
• Prima di accedere ai vari locali dell’edificio provvedere alla 

eventuale derattizzazione e rimozione degli eventuali 
escrementi

• Attenersi e rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle 
schede specifiche

• Fare uso dei DPI con particolare riferimento a quelli sotto ind.
• Informare i lavoratori sulle condizioni di rischio e delle 

conseguenti misure di prevenzione e comportamentali 
specifici alla lavorazione

D P I
Elmetto 

protettivo.
Adeguate 

calzature
Guanti specifici al 
lavoro

Otoprotettori 
(cuffie - tappi).

Adeguato 
abbigliamento

Occhiali, 
mascherina
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FASE DI 
LAVORO 

2
Sfalcio Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, 

canne, cespugli, ecc.) ed arborea su arginature

Rif.to prezziario
(48.5.05)
(48.5.20)

Descrizione opera-lavoro
Taglio di vegetazione arborea ed erbacea infestanti le sezioni di deflusso del fiume Savio;

Fasi-lavorative
1 Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, canne, cespugli, ecc.) ed arborea su arginature 

con mezzi meccanici(trinciatutto, barre falcianti) e manuali (motosega)

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
• Macchine movimento terra( escavatori, terne, ecc.)
• Trinciatutto e/o barra falciante
• motosega 
• autocarro

Note di contestualizzazione -
I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti:
• rovesciamento-scivolamento delle macchine operatrici durante il taglio della vegetazione, 

soprattutto se dotate di bracci articolati e/o prolunghe (escavatori, trattrici);
• proiezione di schegge, materiali, ecc. da parte degli organi  taglienti (rotativi) di trinciatutto, 

barre falcianti con coltelli rotativi, ecc.;
• distacco di parti rotative delle macchine(trinciatutto)
• rischi(tagli) da motosega per tagli manuali di strutture arboree-ceppaie
• cadute scivolamento di maestranze in acqua anche profonda (alveo fiume)



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 44 di 91

FASE DI 
LAVORO 

2
Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, canne, cespugli, ecc.) ed 
arborea su arginature

Fase1: Taglio di vegetazione erbacea spontanea(erba, canne, 
cespugli, ecc.)  e arborea su arginature con mezzi meccanici
(trinciatutto, barre falcianti) e manuali (motosega)

Rif.to 
prezziario
(48.5.05)
(48.5.20)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchina per il taglio vegetazione(escavatore, 
trattrice), addetti motosega

Attrezzature 
ricorrenti

Macchine operatrici ( escavatori, 
trattori, terne, ecc.)

Motosega
Attrezzi manuali (roncole, accette,ecc.)

RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-trattrice)
− Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi in pressione e 

conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti
− Urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative e/o degli utensili 

lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti
− Rischio da uso manuale motosega
− Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello  degli operatori
− Caduta materiali e attrezzature per taglio manuale (tronchi-ceppaie),  distacco di 

materiali instabili, ceppaie, tronchi) ecc.; movimentazione materiali di pulizia e/o tronchi, 
rami, con conseguente rischio di schiacciamenti, colpi agli addetti

− Movimentazione manuale dei carichi, (rischi dorso-lombari)
− Presenza di corsi d’acqua in prossimità
− Esposizione a rumore
− Contatto con linee aeree (elettrodotti, acquedotti, metanodotti, linee telefoniche)
− Deposito provvisorio di materiali 
− Carico su autocarro, trasporto e scarico del materiale di taglio, risulta

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-trattrice)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
• Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente dimensionati 

per resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché per l’accesso dei 
mezzi adibiti al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, 
ecc.)
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Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) mantenere 

una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
1) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità 

dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può 
ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi 
in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Rottura di componenti delle macchine con caduta/fuoriuscita di gravi/fluidi in 
pressione e conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
• Durante gli spostamenti delle macchina di operative nelle aree di lavoro, il personale deve 

evitare spruzzi da fluidi in pressione per eventuale rottura dei circuiti idraulici della macchina 
operativa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Le macchine operatrici(escavatore-trattrici) e gli utensili lavoratori(trinciatutto, dischi rotanti, 

barre falcianti, ecc.) devono  rispettare la normativa vigente.
Se le strutture delle macchine(escavatori, trattrici) e degli utensili lavoratori presentano 
deformazioni non è consentito utilizzarle. Le parti compromesse devono essere sostituite: sono 
tollerate piccole ammaccature alle lamiere.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• La macchina operatrice deve essere usata  secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di 

regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore)
Non sostare nel raggio di azione della macchina

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: Eliminare il rischio di rottura delle macchine operative.
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Urti/colpi/impatti/investimenti da parte delle macchine operative e/o degli utensili 
lavoratori con conseguente rischio di traumi gravi per gli addetti

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative  addette al taglio, 
inoltre dovranno essere definiti i criteri che il personale deve seguire per evitare contatti accidentali 
con le stesse.
Durante gli spostamenti ed il posizionamento delle macchine operative  nelle aree di lavoro, 
saranno definiti i criteri che il personale dovrà seguire per evitare contatti accidentali con la 
macchina stessa o per evitare di essere colpito da oggetti lanciati organi lavoratori in movimento.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Prima dell’inizio del taglio meccanico, predisporre, nelle vicinanze della zona di lavoro appositi 

cartelli segnalatori
• Durante il taglio è vietato eseguire altri lavori in prossimità : per la distanza di sicurezza 

attenersi alle specifiche del costruttore. (Per taluni trinciatutto a rotore, con coltelli a martello il 
costruttore impone distanze di sicurezza anche di 50m)

Quando si utilizzano attrezzature per il taglio della vegetazione a rotore e coltelli di vario tipo 
(trinciatutto) e/o dischi rotanti è necessario dotare la cabina di guida del trattore e/o scavatore di 
protezioni adatte per l'uso forestale (rete di protezione e vetro infrangibile per la cabina.)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente segnalati e resi noti a tutto il 

personale.
Non sostare nel raggio d'azione della macchina, attenersi alle specifiche del costruttore.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
garantire l'incolumità del personale di supporto durante il taglio della vegetazione.

Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello  degli operatori

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere previsti camminamenti in sicurezza con eventuali cambiamenti di livello 
opportunamente attrezzati.
Dovranno essere effettuata una valutazione del rischio dovuto alla presenza di maestranze in zone 
ad elevata pendenza. (argini)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi operativi , escavatori trattrici, ecc.) devono 
essere ridotta al minimo: con opportune attrezzature come  idonei bracci, prolunghe, ecc. da 
applicarsi alle suddette macchine, si riescono a ridurre al minimo i rischi di caduta dovuti alla 
presenza di maestranze sugli argini.
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Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Quando si effettuano lavorazioni su argini, ad altezze superiori ai due metri bisogna prevedere 

idonei sistemi anticaduta.
• Eventuali possibilità di cadute prospicenti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) devono 

essere segnalate e/o opportunamente parapettate
• Non arrampicarsi o sostenersi su elementi di fortuna
• In argini dove è precaria la stabilità ed esiste il pericolo di caduta indossare idonee calzature 

(ramponi) e se necessario assicurarsi con imbrago e fune anticaduta
Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere 
provvisionali, essi devono fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta collegato a parti 
stabili
Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi operativi , escavatori trattrici, ecc.) devono 
essere ridotta al minimo: con opportune attrezzature come  idonei bracci, prolunghe, ecc. da 
applicarsi alle suddette macchine, si riescono a ridurre al minimo i rischi di caduta dovuti alla 
presenza di maestranze sugli argini.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Evitare cadute dall’alto, scivolamenti, e cadute a livello degli operatori

Caduta materiali e attrezzature per taglio manuale (tronchi-ceppaie),  distacco di 
materiali instabili, ceppaie, tronchi) ecc.; movimentazione materiali di pulizia e/o 
tronchi, rami, con conseguente rischio di schiacciamenti, colpi agli addetti

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere previste e pianificate le lavorazioni inerenti la movimentazione e pulizia da 
tronchi ,ceppaie e altri materiali.
Dovranno essere previste e pianificate eventuali aree destinate alla raccolta- stoccaggio 
provvisorio di materiali(tronchi, ceppaie, ecc.) in attesa del loro definitivo allontanamento.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Per la movimentazione manuale di materiali-tronchi,  e attrezzature prendere tutte le possibili 

precauzioni per evitare urti, schiacciamenti, ecc.
• I materiali di risulta-pulizia  devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro 

stabilità, e segnalati se interferenti con la viabilità.
• Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre 

sempre tenere una posizione di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare 
ed organico. 

Non sottostare alla zona interessata al taglio-rimozione;

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Garantire l'incolumità del personale da caduta dall’alto di tronchi, ceppaie  e attrezzature
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Movimentazione manuale dei carichi, (rischi dorso-lombari)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Dovrà essere pianificata la movimentazione dei materiali in ergonomia e sicurezza, soprattutto per 
eventuali casseri(o altri materiali) aventi peso >30Kg.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Le attività lavorative manuali (senza l'ausilio di mezzi operativi , escavatori trattrici, ecc.) devono  
essere ridotte al minimo e razionalizzate: con opportuna attrezzatura come  idonei bracci, 
prolunghe, ecc. da applicarsi alle suddette macchine, si riescono a ridurre al minimo i rischi dovuti 
alla movimentazione manuale dei carichi.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare il più 
possibile  gambe e braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, non sollevare carichi troppo 
pesanti (>30Kg.), se necessario occorre fare ricorso ad aiuto o a idonei mezzi meccanici.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
La movimentazione in sicurezza di materiali e attrezzature.

Uso di motosega a mano(tagli, carichi vibranti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
• Nella pianificazione dei lavori si è valutato di ridurre al minimo l'uso della motosega a mano per 

la pericolosità(tagli) e il notevole livello di fatica(sollevamento carico vibrante) a cui sono 
sottoposti gli operatori, privilegiando escavatori muniti di pinza.

• Nel coordinamento di più operatori, dovranno essere previste aree di sicurezza non interferenti  
per ogni singolo tagliatore.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• L'uso della motosega a mano deve essere ridotta al minimo: con opportune attrezzature come  

idonei bracci, prolunghe, ecc. da applicarsi alle  macchine operative (escavatori-trattrici), si 
riescono a ridurre al minimo i rischi dovuti all'uso della motosega a mano.

• Prima dell’inizio del taglio con motosega, predisporre, nelle vicinanze della zona di lavoro 
appositi cartelli segnalatori

Durante il taglio è vietato eseguire altri lavori in prossimità : per la distanza di sicurezza attenersi 
alle altezze degli alberi abbattuti (almeno due volte la lunghezza dell'albero da abbattere)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• La motosega deve essere usata da personale adeguatamente addestrato, secondo le buone regole 

dell'arte ed essere oggetto di regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore)
• Indossare abiti aderenti e antitaglio, casco, idonei guanti e scarpe(se necessario ramponi), 

otoprotettori
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• Vietato lavorare su alberi, scale e posizioni instabili¸ nessuna parte del corpo deve trovarsi nel 
raggio d'azione prolungato della catena

• Nell'abbattimento, (se necessario) pulire preventivamente con utensili manuali(accette, roncole,  
ecc.) il piede dell'albero, determinare la direzione di caduta e prevedere-predisporre vie di fuga; 
altri operatori devono trovarsi a distanza almeno due volte la lunghezza dell'albero da abbattere

• Sui pendii stare sempre al di sopra o di fianco del tronco dell'albero o dell'albero a terra.
• In argini dove è precaria la stabilità ed esiste il pericolo di caduta indossare idonee calzature 

(ramponi) e se necessario assicurarsi con imbrago e fune anticaduta;
• Eventuali possibilità di cadute prospicienti il vuoto (belvedere, scarpate, argini, ecc.) devono 

essere segnalate e/o opportunamente parapettate;
• Il personale incaricato non dovrà arrampicarsi o sostenersi su elementi di fortuna;
• Quando gli addetti operano in condizioni ove non è possibile predisporre idonee opere 

provvisionali, essi devono fare uso di cintura di sicurezza e di sistema anticaduta collegato a 
parti stabili;

• Per la movimentazione manuale di materiali-tronchi,  e attrezzature prendere tutte le possibili 
precauzioni per evitare urti, schiacciamenti, ecc.;

• Nel sollevare carichi rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare il più 
possibile  gambe e braccia mantenendo sempre la schiena ben eretta, non sollevare carichi 
troppo pesanti (>30Kg.), se necessario occorre fare ricorso ad aiuto o a idonei mezzi meccanici;

• Motosega o altro tipo di utensile elettrico o con motore a scoppio deve essere usata da personale 
adeguatamente addestrato, secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di regolare 
manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore);

• Indossare abiti aderenti e antitaglio, casco, idonei guanti e scarpe(se necessario ramponi);
• Vietato lavorare su alberi, scale e posizioni instabili¸ nessuna parte del corpo deve trovarsi nel 

raggio d'azione prolungato della catena o di parti in movimento dell’utensile utilizzato;
• Nell'abbattimento, (se necessario) pulire preventivamente con utensili manuali(accette, roncole,  

ecc.) il piede dell'albero, determinare la direzione di caduta e prevedere-predisporre vie di fuga; 
altri operatori devono trovarsi a distanza almeno due volte la lunghezza dell'albero da abbattere; 

• In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa 
(>90 dBA)  usare gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito, prevedere 
inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione);

• Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente 
rumorose;

• Le attività lavorative che devono essere eseguite in prossimità di linee elettriche, ecc., devono 
rispettare i criteri imposti dalle norme di legge specifiche e dalle norme dell’ente proprietario. 
Nel caso in cui non sia possibile evitare interferenze e le linee non possano essere messe fuori 
servizio o spostate, devono essere adottate tutte le misure atta a limitare i rischi esistenti 
(protezioni, segnalazioni, ecc.).

• In presenza di linee aeree tenere bracci , prolunghe e attrezzature a distanza di sicurezza per 
evitare urti, collisioni, ecc.: in particolare non avvicinarsi assolutamente a meno di 5m dalle 
linee elettriche in tensione

• Sui pendii stare sempre al di sopra o di fianco del tronco dell'albero o dell'albero a terra;
• Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati  tenendo conto delle 

possibili variazioni del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi per la rapida 
evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.);
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• Tutte le aperture-rampe-viottoli prospicienti il vuoto, con profondità maggiori di 2m. devono 
essere opportunamente interdette mediante apposita idonea segnaletica o adeguatamente protette 
da parapetti a norma.

• I materiali di risulta-pulizia  devono essere posati in modo tale che sia garantita la loro stabilità, 
e segnalati se interferenti con la viabilità;

• Rispettare una sequenza tale da non pregiudicare la sicurezza propria e di altri; occorre sempre 
tenere una posizione di rispetto e procedere al taglio-rimozione con un fronte lineare ed 
organico; 

• Non sottostare alla zona interessata al taglio-rimozione;

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
garantire l'incolumità del personale durante il taglio della vegetazione arborea con motosega a mano 

Presenza di corsi d’acqua in prossimità
Rischio: di annegamento

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovrà esssere effettuato uno studio –accertamento sulle possibilità di  possibili e repentini 
innalzamenti del livello delle acque e/o di possibili cadute, scivolamenti in acque profonde.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche

Misure preventive per l’impresa-regole generali 
Per evitare l’annegamento accidentale i lavori devono essere programmati  tenendo conto delle 
possibili variazioni del livello dell’acqua, e prevedendo programmi e mezzi per la rapida 
evacuazione (giubbotti insommergibili, ecc.)

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per evitare l’annegamento

Esposizione a rumore
Rischio: Ipocausia

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovrà essere effettuata una valutazione del rischio rumore.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Tutte le macchine e attrezzature per il taglio devono riportare indicazioni inerenti il rumore prodotto 
all'esterno e se cabinate anche la pressione acustica all'interno (a cabina chiusa)
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Misure preventive per l’impresa-regole generali 
• Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore 

e/o impiegando sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose
• In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa (>90 dBA)  usare 

gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere inoltre esposizioni limitate nel tempo 
(cambio mansione)

Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
valutazione e minimizzazione rischio rumore

Deposito provvisorio di materiali  
Rischio: Rovesciamento, ribaltamento, caduta materiali: (urti, colpi, abrasioni,.)

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovranno essere definite e dimensionate le aree di deposito-stoccaggio dei materiali in funzione 
dell’ingombro e della portata dei terreni-strutture.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche

Misure preventive per l’impresa-regole generali 
I depositi-stoccaggi di materiali devono essere stabilmente appoggiati su terreni portanti, ben 
drenati, e/o strutture portanti, lontano da scavi , pareti

Misure preventive per l’impresa –procedure POS
Procedure operative adottate per 
Il deposito e lo stoccaggio dei materiali

Carico su autocarro, trasporto e scarico del materiale di taglio, risulta,, 
ecc.(investimenti, urti)

Misure preventive progettuali-valutazioni generali
Dovranno essere definiti i percorsi ottimali (portanza e transito insicurezza)per gli autocarri  
destinati al trasporto del terreno di risulta?
Dovranno essere definite le modalità di carico-scarico dei materiali

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche
Le piste per autocarri devono avere una pendenza non superiore al 10%
Per una buona tenuta del terreno, mantenere una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare 
il rischio di cedimenti-frane.



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 52 di 91

DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa-regole generali 
• Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, 

creare sempre piste-rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 
mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 
20 m.);

• Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli 
pedonali, l’autocarro deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si 
appresta ad entrare nell’area della lavorazione e/o di azione di altre macchine e/o lavoratori

• Durante l’operazione di caricamento (con MMT) dell’autocarro(se mancante di protezione alla 
cabina)  l’autista di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida;

• Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi; soprattutto quando si aziona il ribaltabile

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
• l’avvicinamento dei camion alle zone di lavoro e l’allontanamento dei materiali di taglio-risulta
le operazioni di scarico-carico dei materiali

RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

• Interferenze con vie di comunicazione (strade, ferrovie, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità d’accesso all'area di lavoro delle macchine e delle attrezzature 
necessarie per l'esecuzione dei lavori tenendo conto delle caratteristiche del sito e delle modalità di 
trasporto e d’assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, degli spazi necessari per il 
montaggio e la messa in opera, ecc..
Dovranno essere definiti i criteri per minimizzare l'impatto, di cui al punto precedente, sulle vie 
interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e per il cantiere, sugli edifici, sulle strade, 
ferrovie, ecc. in esercizio, eventualmente adiacenti alla zona di transito e di lavoro (scelta percorsi, 
spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.).

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
l’accesso al cantiere e per lavorazioni  in prossimità-adiacenza di strade, ferrovie, ecc.



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 53 di 91

RISCHI PER INTERFERENZE FRA FASI LAVORATIVE

− Investimenti, urti , ecc. per interferenze tra attività lavorative in atto

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Per evitare il rischio di interferenze fra fasi e sottofasi lavorative è vietato eseguire lavorazioni 
diverse  e/o con più macchine operative in concomitanza spazio-temporale

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
Valutare preventivamente la possibilità di modificare le sottofasi costituenti le fasi di lavoro al fine 
di evitare sovrapposizioni spaziotemporali e limitare il rischio per il personale addetto.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
eseguire le fasi di lavoro che comportino interferenze spaziotemporali con altre fasi di lavoro o altre 
sottofasi lavorative che si svolgono nello stesso sito. (cronoprogramma delle fasi lavorative)
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FASE DI 
LAVORO

3
Scavo di sbancamento - Formazione di  rilevati

arginali – Regolarizzazione e Profilatura

Rif.to prezziario
(12.05.005) Lett. “c”
(12.20.005) Lett. “b” 
(48.10.005) Lett. “c”

Descrizione opera-lavoro
Scavo di materiale terroso stoccato lungo il piano golenale del fiume Savio, caricato su 
autocarro e portato in rilevato per la formazione di nuovi rilevati arginali lungo il medesimo 
fiume. Regolarizzazione e profilatura delle scarpate golenali instabili e di raccordo.

Fasi-lavorative
1 Scavo di materiale
2 Formazione di rilevati arginali.

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
❏ Macchine movimento terra( escavatori, pale, terne, ecc.)
❏ Macchine compattatrici
❏ Autocarri

Note di contestualizzazione -
I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti:
• Crollo, franamento, smottamento delle pareti reinterro-rilevato-argine
• rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto se dotate di bracci 

articolati e/o prolunghe 
• scivolamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto in particolari 

condizioni climatiche (piovosità)
• interferenze fra macchine movimento terra e autocarri
• Interferenze con cantieri esistenti
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FASE DI 
LAVORO

3
Scavo di materiale terroso stoccato lungo i piani golenali del fiume Savio
con l’ausilio di mezzi meccanici
Sottofase 1: Scavo di materiale con escavatore e carico su 

autocarri

Rif.to prezziario
(12.05.005)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti camion, 
escavatoristi e aiuto escavatoristi.

Attrezzatur
e ricorrenti

❏ Escavatore
❏ Pala meccanica
❏

❏ Autocarro
❏
❏ Utensili manuali (piccone, badile)

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento delle macchine operative
− Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
− Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento)
− Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
− Caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo (colpi,urti, schiacciamenti)

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché per l’accesso dei mezzi adibiti 
al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, ecc.) di risulta.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) mantenere 

una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
2) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità 

dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può 
ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 
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Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi 
in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le eventuali 
altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno essere
definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare 
indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    del 9 giugno 1995.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della MMT, detto 

divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in modo che 

i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli addetti.
• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 

mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 
20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e predisporre 
a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro
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Scivolamento, crollo del rilevato (seppellimento, sprofondamento)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Qualunque rilevato di una certa entità  dovrà essere oggetto di una analisi geotecnica del terreno atta 
a verificarne la stabilità ; se si ritiene necessario potrà essere richiesta perizia-relazione geologica-
geotecnica, sulla stabilità della parete-briglia-argine, da allegare al piano di sicurezza.
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative.
Dovranno essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le possibili aree di 
discarica e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il fronte di 

avanzamento mediante barriere mobili e segnaletica idonea

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
• Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si accinge 

ad effettuare rilevati,argini, briglie, ecc. 
• Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di uomini o mezzi  nella zona di scavo.
• Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi profili 

delle pareti, liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano sufficienti garanzie 
adottare opportuni sistemi come ad esempio: sbadacchi, puntellature, ecc.

• vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti (potenzialmente 
instabili-oblique, ecc.); i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione a 
protezione delle pareti oblique

Qualora  pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, dovessero 
rimanere esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è opportuno proteggerle 
dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque superficiali  (scoline, canalette, 
ecc.) oppure con teli impermeabili
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: Evitare il crollo delle pareti di scavo

Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le zone sovrastanti  scavi e pareti oblique(cigli e bordi) saranno adeguatamente protette e non 
sovraccaricate.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i cigli dello 

scavo e i bordi di rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve essere collocato 
adeguatamente arretrato dai cigli-bordi

• L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi::, scale scavate nel terreno 
(gradoni), rampe, ecc.

non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di scavi, 
rampe, pareti oblique

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Lavorazioni nelle vicinanze di cigli di scavo.

Caduta di attrezzature e/o materiali da livelli superiori (colpi,urti, schiacciamenti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere evitato che lavoratori possano trovarsi a operare a livelli  inferiori col rischio di essere 
colpiti dalla caduta di attrezzature e/o oggetti.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli-bordi di scavi e/o pareti 

oblique; i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione dei cigli dello scavo
• Le eventuali tavole di armatura e/o sbadacchi devono sporgere di almeno 30 cm dal bordo-ciglio 

dello scavo e/o rilevato
Quando si lavora all'interno di scavi  o comunque a livelli inferiori a quello dei bordi indossare 
sempre il casco

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: evitare la caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo.
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Esposizione a rumore

Inalazione di polveri

Presenza di operatori in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, versanti, 
scarpate, argini, ecc.

Presenza di mezzi meccanici in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, 
versanti, scarpate, argini, ecc.

Con presenza di acqua di falda e/o superficiale

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti(vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

− Rischi da emissioni rumorose.
− Rischi da emissioni di polveri
− Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione 

aperte al traffico)

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti (vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere effettuate indagini atte a individuare l’eventuale presenza di sottoservizi e linee 
aeree nella zona dei lavori.
In allegato vi sono planimetrie aggiornate indicante la posizione dei suddetti servizi(aerei e 
interrati).
Dovranno essere contattati i gestori dei suddetti servizi al fine di definire l’eventuale messa in fuori 
servizio o lo spostamento degli stessi.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la tipologia 

dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno.
• Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di 

approvvigionamento, carico e scarico delle attrezzature, delle macchine e dei materiali.
Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti.
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ferrovie, ecc.

Rischi da emissioni rumorose

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Nel caso in cui la valutazione preventiva delle emissioni rumorose evidenzi il superamento dei 
limiti imposti per la zona di ubicazione del cantiere, dovranno essere definite le misure tecniche, 
organizzative, procedurali e contrattuali necessarie.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose verso 
l’esterno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di rumore.

Rischi da emissioni di polveri

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere previsto l’innaffiamento delle piste per minimizzare la trasmissione di polveri durante 
lo scavo e l’eventuale trasporto dei materiali di risulta.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - regole generali 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo periodicamente 
il terreno asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto all’interno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di polveri.

Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione aperte al traffico)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità di accesso all’area di lavoro delle maestranze, delle 
attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori tenendo conto, delle caratteristiche del sito, delle 
modalità di trasporto, di assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, degli spazi necessari 
per il montaggio, la messa in opera, ecc.
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Dovranno essere eventualmente definiti i criteri per minimizzare l’impatto, di cui al punto 
precedente, sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e per il cantiere, 
sugli edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. eventualmente adiacenti alla zona di transito e di lavoro 
(scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le intersezioni e le 
zone di accesso devono essere delimitate e segnalate in conformità al codice della strada.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per
Eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio prima 
dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’ – CANTIERI -

− Incidenti causati da interferenze lavorative

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere valutate  e bonificare preventivamente le possibili interferenze fra le sottoattività  
intrinseche all’attività in esame (es: presenza di MMT , autocarri e maestranze)?
Dovrà essere valutato l’ulteriore livello di interferenza con altre attività lavorative previste in 
contemporaneità parziale e/o totale) – Cantieri insistenti nell’area di cava.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle sottoattività 
al fine di minimizzare i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito individuando azioni di 
coordinamento attraverso misure tecniche, organizzative e procedurali.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
Eliminare le interferenze lavorative.
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FASE DI 
LAVORO

3
Formazione di  rilevati  (arginature, ripresa frane, tombamenti in genere, 
rilevati stradali e rampe, terrapieni, reinterri, riempimenti, basamenti per 
opere, opere puntuali-briglie, ecc.)
Sottofase 2: Formazione di rilevati, reinterri, riempimenti, ecc.

Rif.to prezziario
(12.20.05)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti camion, 
escavatoristi e aiuto escavatoristi.

Attrezzatur
e ricorrenti

❏ Escavatore
❏ Pala meccanica
❏ Compattatrice

❏ Autocarro
❏
❏ Utensili manuali (piccone, badile)

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento delle macchine operative
− Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
− Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento)
− Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
− Caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo (colpi,urti, schiacciamenti)

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché per l’accesso dei mezzi adibiti 
al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, ecc.) di risulta.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) mantenere 

una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
3) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità 

dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può 
ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 
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Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi 
in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le eventuali 
altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno essere 
definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare 
indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    del 9 giugno 1995.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della MMT, detto 

divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in modo che 

i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli addetti.
• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 

mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 
20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e predisporre 
a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro
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Scivolamento, crollo del rilevato (seppellimento, sprofondamento)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative.
Dovranno inoltre essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le possibili 
aree di discarica e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il fronte di 

avanzamento mediante barriere mobili e segnaletica idonea

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
• Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si accinge 

ad effettuare rilevati,argini, briglie, ecc. 
• Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di uomini o mezzi  nella zona di scavo.
• Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi profili 

delle pareti, liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano sufficienti garanzie 
adottare opportuni sistemi come ad esempio: sbadacchi, puntellature, ecc.

• vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti (potenzialmente 
instabili-oblique, ecc.); i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione a 
protezione delle pareti oblique

Qualora  pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, dovessero 
rimanere esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è opportuno proteggerle 
dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque superficiali  (scoline, canalette, 
ecc.) oppure con teli impermeabili
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per :  Evitare il crollo delle pareti di scavo.

Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le zone sovrastanti  scavi e pareti oblique(cigli e bordi) dovranno essere adeguatamente protette e 
non sovraccaricate.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i cigli dello 

scavo e i bordi di rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve essere collocato 
adeguatamente arretrato dai cigli-bordi

• L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi::, scale scavate nel terreno 
(gradoni), rampe, ecc.

non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di scavi, 
rampe, pareti oblique

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Lavorazioni nelle vicinanze di cigli di scavo.

Caduta di attrezzature e/o materiali da livelli superiori (colpi,urti, schiacciamenti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere evitato che lavoratori possano trovarsi a operare a livelli  inferiori col rischio di essere 
colpiti dalla caduta di attrezzature e/o oggetti.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli-bordi di scavi e/o pareti 

oblique; i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione dei cigli dello scavo
• Le eventuali tavole di armatura e/o sbadacchi devono sporgere di almeno 30 cm dal bordo-ciglio 

dello scavo e/o rilevato
Quando si lavora all'interno di scavi  o comunque a livelli inferiori a quello dei bordi indossare 
sempre il casco

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
evitare la caduta di attrezzature e/o materiali nello scavo
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Esposizione a rumore

Inalazione di polveri

Presenza di operatori in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, versanti, 
scarpate, argini, ecc.

Presenza di mezzi meccanici in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, 
versanti, scarpate, argini, ecc.

Con presenza di acqua di falda e/o superficiale

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti(vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

− Rischi da emissioni rumorose.
− Rischi da emissioni di polveri
− Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione 

aperte al traffico)

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti (vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere effettuate indagini atte a individuare l’eventuale presenza di sottoservizi e linee 
aeree nella zona dei lavori.
In allegato vi sono planimetrie aggiornate indicante la posizione dei suddetti servizi(aerei e 
interrati).
Dovranno essere contattati i gestori dei suddetti servizi al fine di definire l’eventuale messa in fuori 
servizio o lo spostamento degli stessi.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la tipologia 

dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno.
• Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di 

approvvigionamento, carico e scarico delle attrezzature, delle macchine e dei materiali.
Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti.
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ferrovie, ecc.

Rischi da emissioni rumorose

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Nel caso in cui la valutazione preventiva delle emissioni rumorose evidenzi il superamento dei 
limiti imposti per la zona di ubicazione del cantiere, dovranno essere definite le misure tecniche, 
organizzative, procedurali e contrattuali necessarie.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose verso 
l’esterno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di rumore.

Rischi da emissioni di polveri

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere previsto l’innaffiamento delle piste per minimizzare la trasmissione di polveri durante 
lo scavo e l’eventuale trasporto dei materiali di risulta.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - regole generali 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo periodicamente 
il terreno asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto all’interno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di polveri.

Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione aperte al traffico)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità di accesso all’area di lavoro delle maestranze, delle 
attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori tenendo conto, delle caratteristiche del sito, delle 
modalità di trasporto, di assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, degli spazi necessari 
per il montaggio, la messa in opera, ecc.
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Dovranno inoltre essere eventualmente definiti i criteri per minimizzare l’impatto, di cui al punto 
precedente, sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e per il cantiere, 
sugli edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. eventualmente adiacenti alla zona di transito e di lavoro 
(scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le intersezioni e le 
zone di accesso devono essere delimitate e segnalate in conformità al codice della strada.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per
Eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio prima 
dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione.

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’

− Incidenti causati da interferenze lavorative

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere valutate  e bonificare preventivamente le possibili interferenze fra le sottoattività  
intrinseche all’attività in esame (es: presenza di MMT , autocarri e maestranze).
<dovrà inoltre essere valutato l’ulteriore livello di interferenza con altre attività lavorative previste 
in contemporaneità parziale e/o totale).

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle sottoattività 
al fine di minimizzare i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito individuando azioni di 
coordinamento attraverso misure tecniche, organizzative e procedurali.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
Eliminare le interferenze lavorative.
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FASE DI 
LAVORO

4
Fornitura e posa in opera di Pietrame Calcareo

Rif.to prezziario
(24.10.005) Lett. “b”

Descrizione opere-lavori
Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo proveniente da cava

Fasi-lavorative
1 Fornitura e posa del pietrame 

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
❏Macchine movimento terra( escavatori, pale, terne, ecc.)
❏autocarri

I principali rischi dell'opera-lavoro sono principalmente dovuti:
• Crollo, franamento, smottamento delle pareti reinterro-rilevato-argine
• rovesciamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto se dotate di bracci 

articolati e/o prolunghe 
• scivolamento delle macchine operatrici durante l'esecuzione , soprattutto in particolari 

condizioni climatiche (piovosità)
• interferenze fra macchine movimento terra e autocarri
• Interferenze con cantieri esistenti
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FASE DI 
LAVORO

4
Fornitura e posa in opera di pietrame calcareo di cava a difesa dei nuovi 
rilevati golenali in progetto.
Sottofase 1-2: Formazione di pietrame calcareo.

Rif.to prezziario
(12.20.05)

SQUADRA TIPO: personale previsto e mansioni espletate

Responsabile/assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti camion, 
escavatoristi e aiuto escavatoristi.

Attrezzatur
e ricorrenti

❏ Escavatore
❏ Pala meccanica

❏ Autocarro
❏

A) RISCHI  INTRINSECI  ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

− Ribaltamento degli autocarri e delle macchine operative
− Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
− Scivolamento, crollo del fronte di scavo (seppellimento, sprofondamento)
− Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché per l’accesso dei mezzi adibiti 
al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, ecc.) di risulta.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) mantenere 

una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
4) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità 

dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può 
ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi 
in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli
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Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le eventuali 
altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno essere 
definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare 
indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    del 9 giugno 1995.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della MMT, detto 

divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in modo che 

i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli addetti.
• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 

mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 
20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e predisporre 
a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro

Scivolamento, crollo del rilevato (seppellimento, sprofondamento)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere pianificate le sequenze lavorative delle macchine operative.
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Dovranno inoltre essere definite e dimensionate in funzione dell’evoluzione dei lavori le possibili 
aree di discarica e/o di accumulo del terreno di risulta in attesa della posa.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Durante la formazione di rilevati si deve rendere inaccessibile la zona sottostante il fronte di 

avanzamento mediante barriere mobili e segnaletica idonea

Misure preventive per l’impresa - Regole generali
• Valutare attentamente le caratteristiche morfologiche del tipo di terreno col quale ci si accinge 

ad effettuare rilevati,argini, briglie, ecc. 
• Durante la formazione di rilevati, reinterri, ecc. non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportino la presenza di uomini o mezzi  nella zona di scavo.
• Controllare sempre a vista, durante e immediatamente dopo la posa di terreno, i nuovi profili 

delle pareti, liberandoli da eventuali cause di dissesto; qualora non vi siano sufficienti garanzie 
adottare opportuni sistemi come ad esempio: sbadacchi, puntellature, ecc.

• vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità di pareti (potenzialmente 
instabili-oblique, ecc.); i mezzi meccanici non devono superare le zone di delimitazione a 
protezione delle pareti oblique

Qualora  pareti potenzialmente instabili, ad esempio prima dell'avvenuto rinverdimento, dovessero 
rimanere esposte per parecchio tempo (situazione possibilmente da evitare) è opportuno proteggerle 
dalle precipitazioni atmosferiche mediante deflusso forzato acque superficiali  (scoline, canalette, 
ecc.) oppure con teli impermeabili

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per :  Evitare il crollo delle pareti di scavo.
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Cadute dall’alto, scivolamenti, cadute a livello

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le zone sovrastanti  scavi e pareti oblique(cigli e bordi) dovranno essere adeguatamente protette e 
non sovraccaricate.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Proteggere adeguatamente con parapetti, barriere di sbarramento e/o segnalazioni i cigli dello 

scavo e i bordi di rampe e/o pareti oblique; (il nastro di segnalazione deve essere collocato 
adeguatamente arretrato dai cigli-bordi

• L’accesso al rilevato-argine deve avvenire tramite idonei percorsi::, scale scavate nel terreno 
(gradoni), rampe, ecc.

non sovraccaricare mai con alcun tipo di materiale la zona in prossimità di cigli-bordi di scavi, 
rampe, pareti oblique

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Lavorazioni nelle vicinanze di cigli di scavo.

Esposizione a rumore

Inalazione di polveri

Presenza di operatori in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, versanti, 
scarpate, argini, ecc.

Presenza di mezzi meccanici in zone a elevata pendenza (clivometria): pendii, 
versanti, scarpate, argini, ecc.

Con presenza di acqua di falda e/o superficiale

B) RISCHI TRASMISSIBILI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE

− Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti(vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

− Rischi da emissioni rumorose.
− Rischi da emissioni di polveri



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 74 di 91

− Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione 
aperte al traffico)

Franamento e/o crollo del terreno con conseguente rischio per terzi e per servizi 
esistenti (vie di comunicazione, linee aeree e interrate, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere effettuate indagini atte a individuare l’eventuale presenza di sottoservizi e linee 
aeree nella zona dei lavori.
In allegato vi sono planimetrie aggiornate indicante la posizione dei suddetti servizi(aerei e 
interrati).
Dovranno essere contattati i gestori dei suddetti servizi al fine di definire l’eventuale messa in fuori 
servizio o lo spostamento degli stessi.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le dimensioni delle macchine e delle attrezzature devono essere compatibili sia con la tipologia 

dei lavori che con la natura del sito ove gli stessi si svolgeranno.
• Studiare preventivamente i criteri da adottare per effettuare le operazioni di 

approvvigionamento, carico e scarico delle attrezzature, delle macchine e dei materiali.
Operare prevenendo i potenziali rischi per terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine, delle attrezzature e degli impianti.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Lavorazioni nelle vicinanze di sottoservizi, linee aeree, strade, ferrovie, ecc.

Rischi da emissioni rumorose

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Nel caso in cui la valutazione preventiva delle emissioni rumorose evidenzi il superamento dei 
limiti imposti per la zona di ubicazione del cantiere, dovranno essere definite le misure tecniche, 
organizzative, procedurali e contrattuali necessarie.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Utilizzare macchine, attrezzature e sistemi in grado di diminuire le emissioni rumorose verso 
l’esterno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di rumore.

Rischi da emissioni di polveri
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Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovrà essere previsto l’innaffiamento delle piste per minimizzare la trasmissione di polveri durante 
lo scavo e l’eventuale trasporto dei materiali di risulta.

Misure preventive progettuali-disposizioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - regole generali 
Impedire o contenere la formazione di polvere durante la fase di lavoro inumidendo periodicamente 
il terreno asportato e le vie di transito utilizzate dai mezzi di trasporto all’interno del cantiere.

Misure preventive per l’impresa -procedure POS
Procedure operative adottate per 
Minimizzare le emissioni di polveri.

Interferenze con vie di comunicazione (in adiacenza-prossimità a vie di 
comunicazione aperte al traffico)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Dovranno essere definite le modalità di accesso all’area di lavoro delle maestranze, delle 
attrezzature necessarie per l’esecuzione dei lavori tenendo conto, delle caratteristiche del sito, delle 
modalità di trasporto, di assemblaggio sul cantiere, delle dimensioni, dei pesi, degli spazi necessari 
per il montaggio, la messa in opera, ecc.
Dovranno inoltre essere eventualmente definiti i criteri per minimizzare l’impatto, di cui al punto 
precedente, sulle vie interessate dal passaggio dei mezzi e delle attrezzature da e per il cantiere, 
sugli edifici, sulle strade, ferrovie, ecc. eventualmente adiacenti alla zona di transito e di lavoro 
(scelta percorsi, spazi di manovra, separazioni, segnalazioni, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Qualora il cantiere sia in comunicazione o in adiacenza a strade aperte al traffico, le intersezioni e le 
zone di accesso devono essere delimitate e segnalate in conformità al codice della strada.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per
Eseguire le operazioni di accesso dei mezzi di trasporto, dello scarico, dell’assemblaggio prima 
dell’inizio dei lavori e durante lavori in adiacenza-prossimità a vie di comunicazione.

C) RISCHI PER INTERFERENZE CON ALTRE ATTIVITA’

− Incidenti causati da interferenze lavorative

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
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Dovranno essere valutate  e bonificare preventivamente le possibili interferenze fra le sottoattività  
intrinseche all’attività in esame (es: presenza di MMT , autocarri e maestranze).
<dovrà inoltre essere valutato l’ulteriore livello di interferenza con altre attività lavorative previste 
in contemporaneità parziale e/o totale).

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
Se non fosse possibile eliminare le interferenze citate, definire una sequenzialità delle sottoattività 
al fine di minimizzare i rischi connessi alla coesistenza delle stesse nel sito individuando azioni di 
coordinamento attraverso misure tecniche, organizzative e procedurali.

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per: 
Eliminare le interferenze lavorative.
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FASE DI 
LAVORO

5
Semina delle superfici in rilevato

Rif.to prezziario
(51.05.005) Lett. “c”

Descrizione opere-lavori
Semine delle superfici risultanti dai nuovi rilevati, sistemazione delle sponde arginali e spaglio del seme.

Fasi-lavorative
1 Preparazione delle superfici e semina a spaglio

Disegni esemplificativi

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
Macchine: trattore agricolo – attrezzature per lo spaglio del seme

Personale previsto e mansioni espletate
Responsabile\assistente di cantiere, addetti macchine e personale per lo spaglio del seme

A) RISCHI INTRINSECI ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA
- Ribaltamento delle macchine operative
- Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
- Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
- Presenza di corsi d’acqua in prossimità

Ribaltamento delle macchine operative (trattore agricolo)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché per l’accesso dei mezzi adibiti 
al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, ecc.)
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Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) mantenere 

una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
5) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità 

dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può 
ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto le ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi 
in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operatici dovranno esssere adeguatamente 
dimensionati per resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno essere 
definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare 
indumenti fluorescenti e rifrangenti.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nel raggio di azione della macchina operatrice, detto divieto 

deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi, in modo che essi non possano avvicinarsi

pericolosamente a pareti instabili, e agli addetti.
• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
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• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 
mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 
20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e predisporre 
a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operatici.
• Definire le modalità di spostamento delle macchine operatici nell’area di lavoro

Rischi a cui sono esposti i lavoratori:
1)investimento, ribaltamento
2)annegamento
3)caduta dall’alto

Misure minime preventive da meglio indicare nel P.O.S.:

Uso dei mezzi meccanici:

I mezzi meccanici devono essere usata  secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di 
regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore);
I mezzi meccanici devono essere dotate di dispositivi di segnalazione luminosa e acustica efficienti 
e sarà vietato sostare nel raggio di azione della macchina;
Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o 
impiegando sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose;
In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa 
(>90 dBA)  usare gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere 
inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione);
Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose;
I depositi-stoccaggi di materiali devono essere stabilmente appoggiati su terreni portanti, ben 
drenati, e/o strutture portanti, lontano da scavi , pareti instabili, e fuori dalle vie di transito

Percorso dei mezzi:

I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente segnalati e resi noti a tutto il 
personale;
Ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi in cui non sia 
garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di direzione su terreni 
sdrucciolevoli;
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Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità dei 
mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può ricorrere alla 
posa di lastre metalliche sotto i cingoli.-ruote;
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, 
creare sempre piste-rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 
mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 
m.);
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli 
pedonali, l’autocarro deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si 
appresta ad entrare nell’area della lavorazione e/o di azione di altre macchine e/o lavoratori;
Durante l’operazione di caricamento (con mezzi meccanici) dell’autocarro(se mancante di 
protezione alla cabina)  l’autista di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida;
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi;
Nel caso di lavorazioni da svolgersi su sommità arginali adibite a strada pubblica, previo rilascio di 
ordinanza interruzione traffico da parte dell’Ente gestore, si potrà di volta in volta sezionare l’area 
di sfalcio con idonea segnaletica a norma del Codice della strada;
Nel caso di lavorazioni da eseguirsi in alveo (esempio: pulizia pile ponti o di pile chiuse), si dovrà 
procedere alle seguenti operazioni:

• verificare il livello idrometrico del corso d’acqua
• contattare il gestore di eventuali opere di sbarramento, se presenti ( Consorzio di Bonifica) 

per verificare che non vi siano manovre delle paratoie in atto o in previsione,
• realizzare con materiale terroso, ottenuto dal ritaglio dei ciglioni golenali, idonea pista in 

alveo per consentire al mezzo meccanico la rimozione dei depositi alluvionali;
• rimozione della pista e rimessa in pristino dei luoghi;
• Il materiale di rifiuto verrà caricato su autocarro e trasportato a rifiuto;

E’ vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine operatrici, detto divieto deve 
risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica;
Operare prevenendo i potenziali rischi a terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine. 
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FASE DI 
LAVORO

6
NOLO DI MEZZI MECCANICI

Rif.to prezziario
(06.15.005) Lett. “d”

Descrizione opere-lavori
Nolo a caldo di escavatore e autocarro

Fasi-lavorative
1 Per particolari opere di difficile valutazione a misura, pulizia ponti, trovanti, ecc…

Macchine, impianti ed attrezzature utilizzate
Macchine movimento terra: escavatore, autocarro, autocarro con grù.

Personale previsto e mansioni espletate
Responsabile\assistente di cantiere, addetti macchine movimento terra, autisti camion, 
escavatoristi e aiuto escavatoristi.

A) RISCHI INTRINSECI ALLA ATTIVITA’ LAVORATIVA

- Ribaltamento delle macchine operative
- Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)
- Caduta dall’alto di materiali (tronchi, trovanti, ecc.) per la presenza di mezzi di 
sollevamento mecc.
- Caduta dall’alto, scivolamenti, cadute a livello
- Presenza di corsi d’acqua in prossimità

Ribaltamento delle macchine operative (escavatore-autocarro)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
Le piste che ospiteranno le macchine operative dovranno essere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza, spazio disponibile e per gli spostamenti,nonché per l’accesso dei mezzi adibiti 
al carico ed all’allontanamento degli eventuali materiali di risulta(tronchi-ceppaie, ecc.)

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
• Per una buona tenuta del terreno, soprattutto con le macchine più pesanti(escavatore) mantenere 

una distanza di sicurezza da scavi e pendii onde evitare il rischio di cedimenti-frane.
DISTANZA DI SICUREZZA (A) misurata dalla base del pendio-scavo: (vedasi  schema)
6) Con terreno naturale, coesivo:
A1=1 x profondità pendio-scavo (T)
2) Con terreno granulosoo reiterrato:
A2=2 x profondità pendio-scavo (T)
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Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità 

dei mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può 
ricorrere alla posa di lamierini in ferro sotto i cingoli.-ruote. 

Nell'uso della trattrice ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi 
in cui non sia garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di 
direzione su terreni sdrucciolevoli

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per:
Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative

Investimento, schiacciamento da mezzi operativi (urti, impatti)

Misure preventive progettuali - valutazioni generali
I piani di lavoro-piste che ospiteranno le macchine operative(MMT, compattatori) e le eventuali 
altre macchine(autocarri, dumper, ecc.) dovranno esssere adeguatamente dimensionati per 
resistenza, pendenza e spazio disponibile.
All’interno del sito dovrà essere definito il percorso ottimale che la macchine devono compiere
Durante gli spostamenti e il posizionamento delle macchine(MMT e autocarri), dovranno essere 
definiti i criteri che il personale deve adottare per evitare contatti accidentali.

Misure preventive progettuali - valutazioni specifiche
Tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di traffico veicolare devono indossare 
indumenti fluorescenti e rifrangenti con caratteristiche previste dal Decreto n.    del 9 giugno 1995.

Misure preventive per l’impresa - Regole generali 
• E’ vietata la presenza di persone nella zona dello scavo e nel raggio di azione della MMT, detto 

divieto deve risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica
• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo, compattazione e trasporto in modo che 

i mezzi non si avvicinino pericolosamente a scavi, pareti instabili, e agli addetti.
• I percorsi devono avere pendenza longitudinale e trasversale adeguata ai mezzi
• Creare sempre rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 

mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 
20 m.)

In caso di scarico mediante ribaltamento del cassone in prossimità di scavi, prevedere e predisporre 
a distanza di sicurezza un sistema di segnalazione d'arresto

Misure preventive per l’impresa - Procedure POS
Procedure operative adottate per 
• Eliminare il rischio di perdita di stabilità delle macchine operative (MMT e autocarri)
Definire le modalità di spostamento delle MMT e autocarri nell’area di lavoro
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Rischi a cui sono esposti i lavoratori:
1)investimento, ribaltamento
2)annegamento
3)caduta dall’alto

Misure minime preventive da meglio indicare nel P.O.S.:

Uso dei mezzi meccanici:

I mezzi meccanici devono essere usata  secondo le buone regole dell'arte ed essere oggetto di 
regolare manutenzione preventiva (vedasi libretto del costruttore);
I mezzi meccanici devono essere dotate di dispositivi di segnalazione luminosa e acustica efficienti 
e sarà vietato sostare nel raggio di azione della macchina;
Utilizzare macchine ed attrezzature tecnologicamente evolute riguardo la protezione dal rumore e/o 
impiegando sistemi in grado di minimizzare le emissioni rumorose;
In contesti ambientali rumorosi, oppure quando si usano attrezzature con esposizione pericolosa 
(>90 dBA)  usare gli appositi dispositivi  (cuffie o tappi) per la protezione dell’udito; prevedere 
inoltre esposizioni limitate nel tempo (cambio mansione);
Predisporre  idonea segnaletica nelle zone in cui sono presenti le attività particolarmente rumorose;
I depositi-stoccaggi di materiali devono essere stabilmente appoggiati su terreni portanti, ben 
drenati, e/o strutture portanti, lontano da scavi , pareti instabili, e fuori dalle vie di transito

Percorso dei mezzi:

I percorsi dei mezzi meccanici devono essere opportunamente segnalati e resi noti a tutto il 
personale;
Ridurre la velocità durante lavorazioni  su terreni in pendenza  e in tutti i casi in cui non sia 
garantita un'ottima aderenza al terreno; prestare attenzione anche ai cambi di direzione su terreni 
sdrucciolevoli;
Le piste devono essere tenute sgombre, ben livellate e consolidate al fine di garantire la stabilità dei 
mezzi in ogni condizione; nel caso in cui il terreno risulti comunque cedevole si può ricorrere alla 
posa di lastre metalliche sotto i cingoli.-ruote;
Valutare che la portanza e la pendenza del terreno sia idonea al peso a pieno carico del mezzo, 
creare sempre piste-rampe di accesso sufficientemente solide, con pendenza massima idonea ai 
mezzi che vi transitano (franco di 70 cm da ambo le parti o da una parte sola con piazzola ogni 20 
m.);
Prevedere idonei percorsi per i mezzi operativi opportunamente segnalati e separati da quelli 
pedonali, l’autocarro deve sempre segnalare la propria presenza (acusticamente, ecc..) quando si 
appresta ad entrare nell’area della lavorazione e/o di azione di altre macchine e/o lavoratori;
Durante l’operazione di caricamento (con mezzi meccanici) dell’autocarro(se mancante di 
protezione alla cabina)  l’autista di quest’ultimo deve allontanarsi dal posto di guida;
Stare a distanza di sicurezza dai cigli degli scavi;
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Nel caso di lavorazioni da svolgersi su sommità arginali adibite a strada pubblica, previo rilascio di
ordinanza interruzione traffico da parte dell’Ente gestore, si potrà di volta in volta sezionare l’area 
di sfalcio con idonea segnaletica a norma del Codice della strada;
Nel caso di lavorazioni da eseguirsi in alveo (esempio: pulizia pile ponti o di pile chiuse), si dovrà 
procedere alle seguenti operazioni:

• verificare il livello idrometrico del corso d’acqua
• contattare il gestore di eventuali opere di sbarramento, se presenti ( Consorzio di Bonifica) 

per verificare che non vi siano manovre delle paratoie in atto o in previsione,
• realizzare con materiale terroso, ottenuto dal ritaglio dei ciglioni golenali, idonea pista in 

alveo per consentire al mezzo meccanico la rimozione dei depositi alluvionali;
• rimozione della pista e rimessa in pristino dei luoghi;
• Il materiale di rifiuto verrà caricato su autocarro e trasportato a rifiuto;

E’ vietata la presenza di persone nel raggio di azione delle macchine operatrici, detto divieto deve 
risultare esposto sui predetti mezzi con appropriata segnaletica;
Operare prevenendo i potenziali rischi a terzi derivanti da non corrette operazioni di 
movimentazione e posizionamento delle macchine. 
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FASE DI LAVORO 7 SMOBILIZZO DI CANTIERE

DESCRIZIONE DEL 
LAVORO

Terminati gli interventi, il cantiere viene smobilizzato e le 
attrezzature vengono inviate presso il magazzino deposito 

dell’impresa per la loro manutenzione e ricovero in attesa di 
nuovo impiego;

ATTREZZATURE 
RICORRENTI

Utensili elettrici portatili - Autocarro con braccio sollevante -
Utensili manuali

CAUSE DI RISCHIO MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA

• Caduta attrezzature/materiali 
in fase di sollevamento e 

carico
• Ferite, tagli, abrasioni 
derivanti dalla manipolazione 

di materiali in 
movimentazione

• Caduta dall’alto
• Caduta in piano (inciampo, 

scivolamento)
• Rischi vari derivanti dallo 

smontaggio di 
attrezzature/impianti.

• Elettrocuzione (per contatti 
diretti e/o indiretti)

• Esposizione a rumore nell’uso 
di utensili elettrici

• Rischi dorso lombari per 
movimentazione manuale dei 

carichi
• Microclima (caldo, freddo).

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni.
• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico.

• Usare DPI, con particolare riferimento al casco protettivo
• Predisporre ogni possibile cautela (scale, ponti su ruote, 
autocestelli, ecc) nelle fasi di smantellamento del cantiere che 

richiedano interventi in quota.
• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale 

non risulti assicurato in altro modo contro al rischio.
• Assicurare passaggi non ostacolati da depositi di sfridi

• Attenersi e rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle 
schede specifiche.

• Fare uso dei DPI a fronte dei rischi specifici delle 
attrezzature/impianti.

• Lo smontaggio dell’impianto elettrico deve avvenire in modo 
organico e razionale in modo da non lasciare parti di impianto 

scoperte da relative protezioni. In ogni modo, provvedere 
affinché lo smantellamento dell’impianto elettrico di cantiere 

venga eseguito solo da personale qualificato.
• Fare uso dei DPI con particolare riferimento a quelli sotto 

indicati
• Informare i lavoratori sulle condizioni di rischio e delle 

conseguenti misure di prevenzione e comportamentali 
specifici alla lavorazione

D P I
Elmetto 
protettivo.

Adeguate 
calzature

Guanti 
specifici al 

lavoro

Otoprotettori 
(cuffie -
tappi).

Adeguato 
abbigliamento

Occhiali, 
mascherina
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20 EMERGENZE

ELENCO NUMERI UTILI

EVENTO CHI CHIAMARE N°

Pronto soccorso 118EMERGENZA SANITARIA

Guardia Medica Ravenna 800-244244

EMERGENZA INCENDIO Vigili del fuoco - chiamata soccorso 115

EMERGENZA PIENE
Servizio Tecnico di Bacino Romagna -
Sede di Ravenna 0544-249711

Personale reperibile 338-9612971/2

EMERGENZA AMBIENTE 
GUASTI GAS-ACQUA-
SERVIZI 

HERA Ravenna 0544-241011

FORZE DELL’ORDINE Carabinieri - pronto intervento 112

Polizia soccorso pubblico 113

Polizia Stradale di Ravenna 0544-404121

Vigili Urbani di Ravenna 0544-482999

Vigili Urbani di Cervia 0544-979251

GUASTI GASDOTTI –
METANODOTTI SNAM - Ravenna 0544-451784

GUASTI LINEE ELETTRICHE ENEL - Ravenna 0544-545111

GUASTI LINEE 
TELEFONICHE TELECOM - Ravenna 0544-291111

INTERFERENZE  STRADALI Comune di Ravenna settore trasporti 0544-482700

INTERFERENZE  STRADALI Comune di Cervia settore trasporti 0544-979141

INTERFERENZE  STRADALI Provincia di Ravenna settore trasporti 0544-541140

ALTRI NUMERI Servizio Prevenzione e Sicurezza degli 
Ambienti di Lavoro - A.U.S.L. Ravenna 0544-286850

Servizio Ispezione del Lavoro - Ravenna 0544-35542
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21 PIANO   OPERATIVO   DI   SICUREZZA
contenuti minimi

1. i dati identificativi dell’impresa esecutrice, che comprendono:

- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
uffici di cantiere;

- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice, dalle 
imprese e dai lavoratori autonomi nominati in subaffidamento dall’impresa stessa;

- i nominativi riferiti al cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 
territoriale, dell’addetto al pronto soccorso ed alla gestione delle emergenze;

- il nominativo del medico competente;

- il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

- i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capo cantiere;

- il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei 
lavoratori autonomi da essa individuati e occupati presso il cantiere;

2. le specifiche mansioni inerenti la sicurezza svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 
dall’impresa esecutrice:

3. la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;

4. l’elenco di macchine d’opera , di attrezzature ed apprestamenti utilizzati in cantiere, con 
dichiarazione per essi, da parte del datore di lavoro, del rispetto delle norme di prevenzione 
infortuni;

5. l’elenco delle sostanze pericolose (se) utilizzate in cantiere, con attestazione dell’avvenuta 
acquisizione delle relative schede di sicurezza;

6. l’attestazione dell’impresa di aver redatto il rapporto di valutazione del rumore;

7. l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione adottate in relazione ai rischi previsti e 
connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, con la descrizione delle prescrizioni operative per le 
fasi più critiche con particolare riferimento allo scaricamento e movimentazione dei mezzi operativi 
dal carrellone-pianale, al taglio manuale delle piante, all'uso dei mezzi d'opera ed alla viabilità di 
cantiere;

8. l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;

9. la documentazione in merito all’informazione e formazione fornite ai lavoratori occupati in 
cantiere.

Definire gli accessi che saranno utilizzati, i percorsi  e le procedure che saranno adottate per lo 
scaricamento dei mezzi operativi nell'area di cantiere.
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22 ALLEGATI AL PIANO:

 Planimetria delle interferenze

1) Planimetria delle interferenze fiume Savio loc. Castiglione;

2) Layout di cantiere.



 
 Regione Emilia Romagna
Servizio Tecnico di Bacino

Romagna
Sede di Ravenna

[ 2R9F003 ] Riqualificazione fluviale e messa in sicurezza argini fiume 
Savio (Ra).

--------------------
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – D.lgs. 81/08 -

C.S.P. - Geom. Paolo Miserocchi                                                                    Pagina 89 di 91

1) Planimetria delle interferenze fiume Savio loc. Castiglione
ACCESSI - INTERFERENZE 

LEGENDA:

• ATTRAVERSAMENTI AEREI

• ACCESSI AL CANTIERE  

• AREA DI ACCANTIERAMENTO
 

• LIMITI DEL CANTIERE     

LAVORI IN PROGETTO A VALLE DELL’ABITATO DI CASTIGLIONE DI CERVIA

Area di 
accantieramento

Attraversamento aereo

Limite del
Cantiere a Valle

Via Ragazzena
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Attraversamento Aereo 
ENEL Media Tensione  

Limite del 
cantiere a Monte

Via Ragazzena
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2) Layout di cantiere.

Attraversamento 
Aereo ENEL M.T.  

Area di stoccaggio materiali

Accesso al cantiere

Accesso al cantiere

Viabilità di cantiere


